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col | ezi one, anche se utilizzati come beni strunmentali per |'esercizio
dell"arte o pr of essi one, nonche' quel | e sostenute per |'acquisto o
["inmportazione di beni destinati ad essere ceduti a titolo gratuito; le
spese di parteci pazione a convegnhi, congressi e simli o a corsi di
aggi ornamento professionale, incluse quelle di viaggio e soggiorno sono
deducibili nella msura del 50 per cento del |oro amontare.

6. Tra |e spese per prestazioni di lavoro deducibili si conprendono, salvo

il disposto di cui al commm 6-bis, anche |e quote delle indennita' di cui
alle lettere a) e c¢) del comma 1 dell'articolo 17 maturate nel periodo di
i nposta. Le spese di vitto e alloggio sostenute per le trasferte effettuate
fuori dal territorio conunale dai |avoratori dipendenti degli esercenti arti

e professioni sono deducibili nelle msure previste dal conma 2 dell'articolo
95.

6-bis. Non sono ammesse deduzioni per i conpensi al coniuge, ai figli
affidati o affiliati, mnori di eta" o permanentenente inabili al |avoro,
nonche' agli ascendenti dell'artista o professionista ovvero dei soci o
associati per il lavoro prestato o |'opera svolta nei confronti dell'artista
o0 professionista ovvero della societa’ o0 associazione. | compensi non
amessi in deduzione non concorrono a fornmare il reddito conplessivo de
per ci pi enti .

7. (Conma abrogat o)

8. I redditi indicati alla lett. b) del coma 2 dell'articolo 53 sono
costituiti dall'amontare dei proventi in denaro o in natura percepiti ne
periodo di inposta, anche sotto forma di partecipazione agli utili, ridotto
del 25 per cento a titolo di deduzione forfettaria delle spese; Ile
parteci pazioni agli wutili e le indennita'" di cui alle lettere c), d) ed e)
costituiscono reddito per ["intero ammontare percepito nel periodo di
i mposta.l redditi i ndicati alla lettera f) dello stesso comma sono
costituiti dall'amontare dei conpensi in denaro o in natura percepiti ne
periodo d'i nposta, ridotto del 15 per cento a titolo di deduzione

forfettaria delle spese.
8-bis. In deroga al principio della determ nazione analitica del reddito,

la base inponibile per i rapporti di cooperazione dei volontari e de
cooperanti e' determnata sulla base dei conpensi convenzionali fissati
annual mente con decreto del Mnistero degli affari esteri di concerto con i
Mnistero del lavoro e delle politiche sociali, indipendentenente dalla

durata tenporal e e dall a natura del contratto purche' stipulato da
organi zzazi one non governativa riconosciuta idonea ai sensi dell'articolo 28
della | egge 26 febbraio 1987, n. 49.

art. 55

Redditi d'inpresa
Testo: in vigore dal 01/01/2004

1. Sono redditi d inpresa quelli che derivano dall'esercizio di inprese
conmerciali. Per esercizio di inprese comerciali si intende |'esercizio per
pr of essi one abi tual e, ancor che' non esclusiva, delle attivita' i ndi cate
nell'art. 2195 c.c., e delle attivita" indicate alle lettere b) e c) de
comm 2 dell'art. 32 <che eccedono i Ilimti ivi stabiliti, anche se non

organi zzate in forma d'inpresa
2. Sono inoltre considerati redditi d'inpresa:
a) i redditi derivanti dall'esercizio di attivita' organizzate in form
dinpresa dirette alla prestazione di servizi che non rientrano nell'art.
2195 c.c.;

b) i redditi derivanti dall'attivita' di sfruttamento di mniere, cave,
torbiere, saline, laghi, stagni e altre acque interne;

c) i redditi dei terreni, per |a parte derivante dall'esercizio delle
attivita' agricole di cui all'"articolo 32, pur se nei limti ivi stabiliti,
ove spettino alle societa’” in nonme collettivo e in accomandita senplice
nonche' alle stabili or gani zzazi oni di persone fisiche non residenti
esercenti attivita' di inpresa.

3. Le disposizioni in materia di inposte sui redditi che fanno riferinento
alle attivita' conmerciali si applicano, se non risulta diversanmente, a

tutte le attivita' indicate nel presente articolo.

art. 56
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Det er mi nazi one del reddito d'inpresa.

(NND.R: Per gli effetti delle disposizioni del presente articolo v.
|"art.

3, conma 4, D.L.G 19 novenbre 2005 n. 247.)

Testo: in vigore dal 02/12/2005

1. Il reddito d'inpresa e deterninato secondo |e disposizioni della
sezione | del <capo Il del titolo Il, salvo quanto stabilito nel presente
capo. Le disposizioni della predetta sezione 1, relative alle societa' e

agli enti di cui all'articolo 73, comm 1, lettere a) e b), val gono anche
per le societa' in nome collettivo e in acconmandita senpli ce.
2. Se dall'applicazione del <comm 1 risulta una perdita, questa, al netto

dei proventi esenti dall'inposta per la parte del |loro ammontare che eccede
i conponenti negativi non dedotti ai sensi degli articoli 96 e 109, comi 5
e 6, e' conputata in di m nuzi one del reddito conplessivo a norma

dell"articol o 8.

3. Otre ai proventi di cui alle lettere a) e b) dell"articolo 91, non
concorrono alla formazi one del reddito:

a) le indennita' per |a cessazione di rapporti di agenzia delle persone
fisiche e delle societa' di persone;

b) le plusvalenze, Ile indennita" e gli altri redditi indicati alle
lettere da g) a n) del comma 1 dell'articolo 17, quando ne e' richiesta |la
tassazi one separata a norma del comma 2 dello stesso articolo.

4. Al fini dell" ' applicazione del coma 2 non rileva |la quota esente de
proventi di cui all'articolo 87, deterninata secondo quanto previsto ne
present e capo.

5. Nei confronti dei soggetti che esercitano attivita' di allevanmento di
animali oltre il limte di cui alla lettera b) del conma 2 dell'articolo 32
il reddito relativo alla parte eccedente concorre a formare il reddito
d inmpresa nell"ammontare determnato attribuendo a ciascun capo un reddito
pari al valore nedio del reddito agrario riferibile a ciascun capo allevato

entro il limte nedesinmb, noltiplicato per wun coefficiente idoneo a tener
conto delle diverse incidenze dei costi. Le relative spese e gli altri
componenti negativi non sono anmmessi in deduzione. Il valore nmedio e i

coefficiente di cui al prinmb periodo sono stabiliti ogni due anni con
decreto del Mnistro dell'economia e delle finanze, di concerto con i
Mnistro delle politiche agricole e forestali. Le disposizioni del presente
comma non si applicano nei confronti dei redditi di cui all'articolo 55,
conmma 2, lettera c). |l coefficiente noltiplicatore non si applica agl
al levatori che si avvalgono esclusivanente dell'opera di propri famliari
gquando, per la natura del rapporto, non si configuri |'inpresa famliare. 11l
contribuente ha facolta', in sede di dichiarazione dei redditi, di non
avval ersi delle disposizioni del presente conma. A fini del rapporto di cui
all'articolo 96, i proventi dell'allevamento di animali di cui al presente
comma, si  conmputano nell'ammontare ivi stabilito. Se il periodo d'inposta e
superiore o inferiore a dodici nmesi, i redditi di cui al presente comma sono
ragguagliati alla durata di esso.

art. 56 - bis
Altre attivita' agricole.
(NND.R: Articolo inserito dall"art. 2, comma 6, |egge 24 dicenbre
2003, n.
350, cone nmodi ficato dall"art. 15, comma 2, lett. Db), decreto
| egislativo 29 marzo 2004, n. 99.)

Testo: in vigore dal 01/01/ 2004

1. Per le attivita'" dirette alla produzione di vegetali esercitate oltre
il limte di cui all'articolo 32, conma 2, lettera b), il reddito relativo
alla parte eccedente concorre a formare il reddito di inpresa nell' amontare
corrispondente al reddito agrario relativo alla superficie sulla quale |a
produzi one insiste in proporzione alla superficie eccedente.

2. Per le attivita' dirette alla  mani pol azi one, conservazi one,
trasformazione, valorizzazione e comercializzazione di prodotti diversi da
quel l'i indicati nell"articolo 32, comma 2, lettera ), ottenuti

preval entenente dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall'allevanento
di aninmali, il reddito e' determ nat o applicando all'amontare de
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corrispettivi delle operazioni registrate o0 soggette a registrazione agl
effetti dell'inposta sul valore aggiunto, conseguiti con tali attivita', i
coefficiente di redditivita" del 15 per cento.

3. Per le attivita" dirette alla fornitura di servizi di cui al terzo

conmma dell ' articolo 2135 del codice civile, il reddito e determnato
applicando all'ammontare dei corrispettivi delle operazioni registrate o
soggette a registrazione agli effetti dell'inposta sul valore aggiunto,
conseguiti con tali attivita', il coefficiente di redditivita' del 25 per
cento.

4. Le disposizioni di cui ai coomi 1, 2 e 3 non si applicano ai soggetti
di cui all'articolo 73, comm 1, lettere a), b) e d), nonche' alle societa
in nome collettivo ed in accomandita senplice.

5. Il contribuente ha facolta' di non avval ersi delle disposizioni di cui
al presente articol o. In tal caso | ' opzi one o la revoca per la
determ nazione del reddito nel nodo nornmale si esercitano con le nodalita'
stabilite dal regolanmento recante norme per il riordino della disciplina
delle opzioni in materia di inposta sul valore aggiunto e di inposte
dirette, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 novenbre 1997
n. 442, e successive nodificazi oni

art. 57
Ri cavi .
Testo: in vigore dal 01/01/2004
1. Si conmprende tra i ricavi di cui all'articolo 85 anche il valore
normal e dei beni ivi indicati destinati al consunp personale o famliare
del | "inprenditore.
art. 58

Pl usval enze.

Testo: in vigore dal 01/01/2004

1. Per 1le plusvalenze derivanti da cessione delle aziende, |e disposizioni
del comma 4 dell'articolo 86 non si applicano quando e' richiesta Ila
tassazione separata a norma del comma 2 dell'articolo 17. Il trasferinento
di azienda per <causa di norte o per atto gratuito non costituisce realizzo
di plusval enze dell'azienda stessa; |'azienda e assunta ai nedesim valori
fiscal mente riconosciuti nei confronti del dante causa. | criteri di cui al
peri odo precedente si applicano anche qualora, a seguito dell o scioglinento,
entro cinque anni dall'apertura della successione, della societa' esistente

tra gli eredi, la predetta azienda resti acquisita da uno solo di essi.

2. Le plusvalenze di «cui all'articolo 87 non concorrono alla fornmazione
del reddito inponibile in quanto esenti linmtatamente al 60 per cento de
| oro anmont ar e.

3. Le plusvalenze dei beni relativi all'inpresa concorrono a formare i
reddito anche se i beni vengono destinati al consunmp personale o famliare
dell"inmprenditore o a finalita' estranee all'esercizio dell'inpresa.

art. 59
Di vi dendi .

(NDR ex art. 56. Per gli effetti delle disposizioni del presente
articolo v.
l|"art. 3, comma 4, D.L.G 19 novenbre 2005 n. 247.)

Testo: in vigore dal 02/12/2005

1. di utili relativi alla partecipazione al capitale o al patrinonio
delle societa’ e degli enti di cui all"articolo 73, nonche' quelli relativi
ai titoli e agli strumenti finanziari di cui all'articolo 44, comma 2
lettera a), e |e renunerazioni relative ai contratti di cui all'articolo
109, comm 9, |lettera b), concorrono all a f ormazi one del reddito
conpl essivo, nella m sur a del 40 per cento del | oro armont ar e,
nell'esercizioin cui sono percepiti. Si applica l'articolo 47, per quanto

non di versanmente previsto dal periodo precedente.
2. (Conma abrogat 0)

art. 60
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Spese per prestazioni di |avoro.

Testo: in vigore dal 01/01/2004
1. Non sono anmesse in deduzione a titolo di conpenso del |avoro prestato

0 dell'opera svolta dall'inprenditore, dal coniuge, dai figli, affidati o
affiliati mnori di eta o permanentenente inabili al lavoro e dagl
ascendenti, nonche' dai familiari partecipanti all'inpresa di cui al comm 4
dell"articol o 5.

art. 61
I nteressi passivi.
Testo: in vigore dal 01/01/2004

1. di interessi passivi non conputati nella determ nazione del reddito

non danno diritto alla detrazione dall'inposta prevista alle lettere a) e b)
del comma 1 dell'articolo 15.

art. 62
Pro rata patrinoni al e.
(NND.R: Per gli effetti delle disposizioni del presente articolo v.

|"art.
3, conma 4, D.L.G 19 novenbre 2005 n. 247.)

Testo: in vigore dal 02/12/2005

1. Al fini dell"applicazione dell'articolo 97, conma 1, il valore di libro
dell e partecipazioni di cui all'articolo 87, rileva nella stessa percentual e
di cui all'articolo 58, comm 2. A fini dell"'applicazione del comma 2,
lettera b), numero 2), prinm periodo, dell'articolo 97, si fa riferinmento
alle partecipazioni in societa" il «cui reddito e inputato ai soci per
effetto dell"articolo 116.

art. 63
Contrasto all'utilizzo fiscale della sottocapitalizzazione delle inprese

Testo: in vigore dal 01/01/ 2004

1. Per |'applicazione della norma di cui all'articolo 98 alle inprese
individuali il riferimento al socio si intende all'inprenditore e nelle
imprese fanmiliari anche ai soggetti di cui all'articolo 5, conma 5.

art. 64
Nor e general i sulle component i del reddito d' i npresa

Testo: in vigore dal 04/10/ 2005

1. Le minusvalenze realizzate relative a partecipazioni con i requisiti di
cui all'articolo 87, comma 1, lettere b), c) e d), possedut e
ininterrottanente dal prino giorno del dodicesinb mnese precedente quello
del | " avvenuta cessione, considerando cedute per prime le azioni o0 quote

acquisite in data piu recente, ed i costi specificanente inerenti al
realizzo di tali partecipazioni, sono indeducibili in nisura corrispondente
alla percentuale di cui all'articolo 58, coma 2.

2. Le spese relative all'acquisto di beni nobili adibiti prom scuanente
all'esercizio dell'inpresa e all'uso personale o familiare dell'inprenditore
sono ammortizzabili, 0] deduci bi |i nel | ' i pot esi di cui al comm 5
dell"articolo 102, nella msura del 50 per cento; nella stessa m sura sono
deducibili i canoni di |ocazione, anche finanziaria e di noleggio e | e spese
relativi all'inpiego di tali beni . Per gl i i mobi | i utilizzati

prom scuanente e' deducibile una somma pari al 50 per cento della rendita
catastale o del canone di |ocazione, anche finanziaria, a condizione che i

contri buente non di sponga  di altro i mobi |l e adi bito escl usi vanent e
all'esercizio dell'inpresa

art. 65
Beni relativi all'inpresa

(NDR ex art. 77.)
Testo: in vigore dal 01/01/2004
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1. Per le inprese individuali, ai fini delle inposte sui redditi, si
considerano relativi all'inpresa, oltre ai beni indicati alle lettere a) e
b) del conma 1 dell'articolo 85, a quelli strunmentali per |'esercizio
dell"inpresa stessa ed ai crediti acquisiti nell'esercizio dell'inpresa
stessa, i beni appartenenti all'inprenditore che siano indicati tra |le
attivita' relative all'inpresa nell'inventario tenuto a norma dell'articolo
2217 del codice civile. di imobili di cui al comm 2 dell'articolo 43 si
considerano relativi all'inpresa solo se indicati nell'inventario; per i
soggetti indicati nell'articolo 66, tale indicazione puo' essere effettuata
nel registro dei beni ammortizzabili ovvero secondo |le nodalita di cui

all"articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicenbre 2001
n. 435, e dell'articolo 2, comm 1, del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 21 dicenbre 1996, n. 695.

2. Per |le societa’ in nome collettivo e in acconandita senplice si
considerano relativi all'inpresa tutti i beni ad esse appartenenti, salvo
quanto stabilito nel comm 3 per |le societa di fatto.

3. Per le societa’ di fatto si considerano relativi all'inpresa i beni
indicati alle lettere a) e b) del comm 1 dell'articolo 85, i crediti
acquisiti nell'esercizio dell'inpresa e i beni strunentali per |'esercizio
del |l "inpresa, conpresi quelli iscritti in pubblici registri a none dei soc
utilizzati esclusivanmente come strunentali per |'esercizio dell'inpresa.

3-bis. Per i beni strunentali dell'inpresa individuale provenienti da
patrinoni o personale dell'inprenditore e' riconosciuto, ai fini fiscali, il

costo determnato in base alle disposizioni di cui al decreto del Presidente
dell a Repubblica 23 dicenbre 1974, n. 689, da iscrivere trale attivita

relative all'inpresa nell'inventario di cui all"articolo 2217 del codice
civile ovvero, per le inprese di cui all'articolo 66, nel registro dei
cespiti armmortizzabili. Le relative quote di ammortamento sono cal colate a
decorrere dall'esercizio in corso alla data dell'iscrizione.

art. 66

| nprese mnori.
(NDR ex art. 79.)

Testo: in vigore dal 01/01/2004

1. Il reddito di inpresa dei soggetti che secondo | e norne del decreto de
Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, sono ammessi al
regi ne di contabilita' senplificata e non hanno optato per il regine
ordinario e costituito dalla differenza tra |'anmontare dei ricavi di cu
agli articoli 57 e 85 e degli altri proventi di cui agli articoli 59, 89 e
90, comma 1, consegui ti nel periodo d inposta e |'amontare dell e spese
docunent at e sostenute nel periodo stesso. La differenza e' rispettivanente
aunentata e dimnuita delle rimnenze finali e delle esistenze iniziali di cui
agli articoli 92, 93 e 94 ed e' ulteriornmente aunentata delle plusval enze
realizzate ai sensi degli articoli 58 e 86 e delle sopravveni enze attive di

cui all'articolo 88 e dimnuita delle mnusval enze e sopravveni enze passive di
cui all"articolo 101

2. Le quot e di ammprtanento sono amesse in deduzione, secondo |e
di sposi zioni degli articoli 64, comm 2, 102 e 103, a condizione che sia
tenuto il registro dei beni ammortizzabili. L'indicazione di tali quote puo'
essere effettuata anche secondo |le npdalita' dell'articolo 13 del decreto
del Presidente della Repubblica 7 dicenbre 2001, n. 435, e dell'articolo 2
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicenbre 1996, n.
695. Le perdite di beni strunentali e |le perdite su crediti sono deducibili
a norma dell'articolo 101. Non e' ammessa alcuna deduzione a titolo di

accantonanento; tuttavia gli accantonanmenti di cui all'articolo 105 sono
deducibili a condizione che risultino iscritti nei registri di cu
all"articolo 18 del decreto indicato al comm 1.

3. Si applicano, oltre a quelle richiamte nei precedenti comi, Ile

di sposi zioni di cui agli articoli 56, comma 5, 65, 91, 95, 96, 100, 108, 90,
comma 2, 99, comm 1 e 3, 109, commi 1, 2, 5, 7 e 9, lettera b) e 110, comm
1, 2, 5, 6 e 8 Si applica inoltre, con riferinento ai ricavi ed alle

pl usval enze che concorrono a formare il reddito di inpresa pur non
risultando dalle registrazioni ed annotazioni nei registri di cui
all'articolo 18 del decreto i ndi cato nel comma 1, la disposizione

dell"ultino periodo del comma 4 dell"articolo 109.
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4. Per gli internediari e i rappresentanti di commercio e per (gl
esercenti le attivita' indicate al prinmo comma dell'articolo 1 del decreto
del Mnistro delle finanze 13 ottobre 1979, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 288 del 22 ottobre 1979, il reddito d inpresa deterninato a

nor ma dei precedenti comm e ridotto, a titolo di deduzione forfetaria
dell e spese non docunentate, di un inporto pari alle seguenti percentual
del | "ammontare dei ricavi: 3 per cento dei ricavi fino a euro 6.197,48; 1
per cento dei ricavi oltre euro 6.197,48 e fino a euro 77.468,53; 0,50 per
cento dei ricavi oltre euro 77.468,53 e fino a euro 92. 962, 24.

5. Per le inprese autorizzate all'autotrasporto di mnerci per conto di

terzi il reddito determinato a nornm dei precedenti conm e' ridotto, a
titolo di deduzione forfetaria di spese non docunentate, di euro 7,75 per i
trasporti personalnente effettuati dall'inprenditore oltre il conune in cu

ha sede |'inpresa ma nell'anbito della regione o delle regioni confinanti e
di euro 15,49 per quelli effettuati oltre tale anmbito. Per |le nedesine
i nprese conpete, altresi', una deduzione forfetaria annua di euro 154, 94 per
ci ascun notoveicolo e autoveicolo avente massa conplessiva a pieno carico
non superiore a 3.500 chilogramm . La deduzione spetta una sola volta per
ogni giorno di effettuazione del trasporto, indipendentenmente dal numero de

viaggi. Il contribuente deve predisporre e conservare un prospetto recante
| "indicazione dei viaggi effettuati e della loro durata e localita' di
desti nazi one nonche' degli estrem dei relativi docunenti di trasporto delle
merci o, delle fatture o delle lettere di vettura di cui all'articolo 56
della legge 6 giugno 1974, n. 298; i docunenti di trasporto, le fatture e le

lettere di vettura devono essere conservate fino alla scadenza del term ne
per |'accertamnento.

art. 67
Reddi ti di ver si

Testo: in vigore dal 04/07/2006

1. Sono redditi diversi se non costituiscono redditi di capital e ovvero se
non sono conseguiti nell'esercizio di arti e professioni o di inprese
commerciali o da societa’" in nome collettivo e in accomandita senplice, ne'
in relazione alla qualita' di |avoratore dipendente:

a) le plusvalenze realizzate nediante |la lottizzazione di terreni, o
| * esecuzi one di opere intese a renderli edificabili, e la successiva
vendita, anche parziale, dei terreni e degli edifici

b) e plusvalenze realizzate nediante cessione a titolo oneroso di

beni inmobili acquistati o costruiti da non piu di cinque anni, esclus

quell'i acquisiti per successione e |le unita inmobiliari urbane che per |a
maggi or parte del periodo intercorso tra |'acquisto o la costruzione e |a
cessione sono state adibite ad abitazione principale del cedente o dei suo

famliari, nonche', in ogni caso, le plusvalenze realizzate a seguito di
cessioni a titolo oner 0so di terreni suscettibili di utilizzazione
edificatoria secondo gli strumenti urbanistici vigenti al nomento della
cessione. In caso di cessione a titolo oneroso di immbili ricevuti per
donazione, il predetto periodo di cinque anni decorre dalla data di acquisto

da parte del donante;

c) le plusvalenze realizzate nediante cessione a titolo oneroso di
parteci pazioni qualificate. Costituisce cessi one di part eci pazi oni
qualificate la cessione di azioni, diverse dalle azioni di risparmo, e di
ogni altra partecipazione al capitale od al patrinonio delle societa' di cu
all"articolo 5, escluse |e associazioni di cui al conma 3, lettera c), e dei
soggetti di cui all'articolo 73, comm 1, lettere a), b) e d), nonche' Ila
cessione di diritti o titoli attraverso cui possono essere acquisite le
predette partecipazioni, qualora le partecipazioni, i diritti o titol
ceduti rappresentino, conplessivanmente, wuna percentuale di diritti di voto
esercitabili nell'assenblea ordinaria superiore al 2 o al 20 per cento
ovvero una partecipazione al capitale od al patrinonio superiore al 5 o al
25 per cent o, secondo che si tratti di titoli negoziati in nmercati
regolanentati o di altre partecipazioni. Per i diritti otitoli attraverso
CUi possono essere acquisite partecipazioni si tiene conto delle percentual
potenzial mente ricollegabili alle predette partecipazioni. La percentual e di
diritti di voto e di partecipazione e determ nata tenendo conto di tutte le
cessioni effettuate nel corso di dodici mesi, ancorche' nei confronti di
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soggetti diversi. Tal e di sposi zione si applica dalla data in cui le
parteci pazioni, i titoli ed [ diritti possedut i rappresentano una
per centual e di diritti di vot o 0 di partecipazione superiore alle
percentual i suindicate. Sono assimlate alle plusvalenze di «cui alla

presente lettera quelle realizzate nedi ante:
1) cessione di strunmenti finanziari di cui alla lettera a) del conm
2 dell"articol o 44 quando non rappresentano una parteci pazi one al patrinonio;
2) cessione dei contratti di cui all'articolo 109, coma 9, lettera

b), qualora il valore dell'apporto sia superiore al 5 per cento o al 25 per
cento del valore del patrinobnio netto contabile risultante dall'ultino
bi l anci o approvato prima della data di stipula del contratto secondo che si
tratti di societa i cui titoli sono negoziati in nercati regolanmentati o di
altre partecipazioni. Per |le plusvalenze realizzate nediante |a cessione de
contratti stipulati con associanti non residenti che non soddisfano le
condizioni di cui all'articolo 44, comm 2, lettera a), ultinp periodo,

| " assim | azione opera a prescindere dal valore dell'apporto; _
3) cessione dei contratti di cui al nunero precedente qualora i
val ore dell'apporto sia superiore al 25 per cento dell'amontare dei beni

del | " associante deternminati in base alle disposizioni previste del conma 2
dell"articolo 47 del citato testo unico;
c-bis) le plusvalenze, diverse da quelle inponibili ai sensi della

lettera c), realizzate nediante cessione a titolo oneroso di azioni e di
ogni altra partecipazione al capitale o al patrinonio di societa di cu
all"articolo 5, escluse |e associazioni di cui al conma 3, lettera c), e dei
soggetti di cui all'articolo 73, nonche' di diritti o titoli attraverso cu
possono essere acquisite |e predette partecipazioni. Sono assimlate alle
pl usval enze di cui alla presente lettera quelle realizzate nedi ante:

1) cessione dei contratti di cui all"articolo 109, comma 9, lettera
b), qualora il wvalore dell'apporto sia non superiore al 5 per cento o al 25
per cento del valore del patrinonio netto contabile risultante dall'ultino
bil anci o approvato prinma della data di stipula del contratto secondo che si
tratti di societa’ i cui titoli sono negoziati in nercati regolanentati o di
altre partecipazi oni

2) cessione dei contratti di cui alla lettera precedente qualora i
val ore dell'apporto sia non superiore al 25 per cento dell' ammontare dei
beni dell'associante determnati in base alle disposizioni previste da
comma 2 dell'articolo 47;

c-ter) le plusvalenze, diverse da quelle di «cui alle lettere c) e

c-bis), realizzate nediante cessione a titolo oneroso ovvero rinborso di

titoli non rappresentativi di nerci, di certificati di nmassa, di valute
estere, oggetto di cessione a termne o0 rivenienti da depositi o conti
correnti, di nmetal | i prezi osi, senpreche' siano allo stato grezzo o
nonet ato, e di guot e di parteci pazi one ad organism d'investinmento
collettivo. Agli effetti del | " appl i cazi one dell a presente lettera si
considera cessione a titolo oneroso anche il prelievo delle valute estere
dal deposito o conto corrente;

c-quater) i redditi, diversi da quelli precedentenmente indicati,
comunque realizzati nediante rapporti da cui deriva il diritto o |'obbligo
di cedere od acquistare a termne strunmenti finanziari, valute, netall

preziosi o merci ovvero di ricevere o effettuare a termne uno o piu
paganenti collegati a tassi di interesse, a quotazioni o valori di strunenti

finanziari, di valute estere, di netalli preziosi o di nmerci e ad ogni altro
paranetro di natura finanziaria. Agli effetti dell'applicazione della
presente lettera sono considerati strunenti finanziari anche i predetti
rapporti;

c-quinquies) le plusvalenze ed altri proventi, diversi da quell
precedentenente indicati, realizzati nmediante cessione a titolo oneroso

ovvero chiusura di rapporti produttivi di redditi di capitale e nediante
cessione a titolo oneroso ovvero rinmborso di crediti pecuniari o di
strunenti finanziari, nonche' quelli realizzati mediante rapporti attraverso
Cui possono essere consegui ti di fferenziali positivi € negativi in
di pendenza di un evento incerto;

d) le vincite delle Ilotterie, dei concorsi a prem o, dei giochi e
dell e scomesse organizzati per il pubblico e i prem derivanti da prove di
abilita' o dalla sorte nonche' quelli attribuiti 1in riconoscinento di
particolari meriti artistici, scientifici o sociali
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e) i redditi di natura fondiaria non deterninabili catastal nente,
conpresi quelli dei terreni dati in affitto per usi non agricoli;

f) i redditi di beni immobili situati all'estero;

g) i redditi derivanti dall'utilizzazione economca di opere
del |l "ingegno, di brevetti industriali e di processi, formule e informazioni
relativi ad esperienze acqui site in canpo industriale, comerciale o
scientifico, salvo il disposto della lettera b) del conma 2 dell'articolo 53;

h) i redditi derivanti dalla concessione in wusufrutto e dalla
subl ocazi one di beni i mobi li, dall"affitto, | ocazi one, nol eggi o 0
concessione in wuso di veicoli, macchine e altri beni nobili, dall'affitto e
dalla concessione in wusufrutto di aziende; |'affitto e |a concessione in
usufrutto dell'unica azienda da parte dell'inprenditore non si considerano
fatti nell'esercizio dell'inpresa, na in caso di successiva vendita totale o
parziale le pl usval enze realizzate concorrono a formare il reddito
conpl essivo cone redditi diversi

h-bis) le plusvalenze realizzate in caso di successiva cessione,
anche parziale, delle aziende acquisite ai sensi dell'articolo 58;

i) i redditi derivanti da attivita' comerciali non esercitate
abi t ual nent e;

) i redditi derivanti da attivita' di |lavoro autononp non esercitate
abi tual nente o dalla assunzione di obblighi di fare, non fare o pernettere;

M le indennita' di trasferta, i rinborsi forfetari di spesa, i prem
e i compensi erogat i nell'esercizio diretto di attivita' sportive
dilettantistiche dal CONI, dalle Federazioni sportive nazionali, dall"'Unione
Nazi onal e per "I ncremento delle Razze Equine (UNIRE), dagli enti di

pronozi one sportiva e da qualunque organisno, conmunque denoninato, che
persegua finalita'" sportive dilettantistiche e che da essi sia riconosciuto.
Tal e di sposizione si applica anche ai rapporti di collaborazi one coordi nata
e continuativa di carattere amm ni strativo-gestional e di natura non
pr of essi onal e resi in favore di soci eta' e associ azi oni sportive
dilettantistiche e di cori, bande e filodrammatiche da parte del direttore e
dei coll aboratori tecnici;

n) le plusvalenze realizzate a seguito di trasformazi one eterogenea
di cui all'articolo 171, <comma 2, ove ricorrono i presupposti di tassazi one
di cui alle lettere precedenti.

1-bis. Agli effetti dell'applicazione delle lettere c), c-bis) e c-ter)
del comma 1, si considerano cedute per prine |e partecipazioni, i titoli,
gli strumenti finanziari, i contratti, i certificati e diritti, nonche' le
valute ed i nmetalli preziosi acquisiti in data piu recente; in caso di
chiusura o di cessione dei rapporti di cui alla lettera c-quater) si
consi derano chiusi o ceduti per prim i rapporti sottoscritti od acquisiti

in data piu recente.

l-ter. Le plusvalenze derivanti dalla cessione a titolo oneroso di valute
estere rivenienti da depositi e conti correnti concorrono a formare i
reddito a condizione che nel periodo d'inposta |la giacenza dei depositi e

conti correnti conpl essivanente intrattenuti dal contribuente, calcolata
secondo il cambi o vi gente all'inizio del periodo di riferinmento sia
superiore a cento mlioni di lire per alnmeno sette giorni |avorativi
conti nui

l-quater. Fra |le plusvalenze e i redditi di cui alle lettere c-ter),
c-quater) e c-quinquies) si conprendono anche quelli realizzati nediante

rinmborso o chiusura delle attivita' finanziarie o dei rapporti ivi indicati,
sottoscritti all'enm ssione o0 conungque non acquistati da terzi per effetto d
cessione a titol o oneroso.

art. 68
Pl usval enze.

Testo: in vigore dal 12/08/2006
1. Le plusvalenze di cui alle lettere a) e b) del commma 1 dell'articolo 67

sono costituite dalla differenza tra i corrispettivi percepiti nel periodo
di inmposta e il prezzo di acquisto o il costo di costruzione del bene
ceduto, aunentato di ogni altro costo inerente al bene nedesino. Per gl

immobili di cui alla lettera b) del conma 1 dell'articolo 67 acquisiti per

donazi one si assune cone prezzo di acquisto o costo di costruzione quello
sostenut o dal donante.
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2. Per i terreni di cui alla lettera a comm 1 dell'articolo 67
acqui stati oltre cingue anni prina dell'inizio della lottizzazione o delle
opere si assune cone prezzo di acquisto il valore normale nel quinto anno
anteriore. Il costo dei terreni stessi acquisiti gratuitanmente e quello de

fabbricati costruiti su terreni acquisiti gratuitanente sono determnati
tenendo conto del valore normale del terreno alla data di inizio della
lottizzazione o delle opere ovvero a quella di inizio della costruzione. 11l
costo dei terreni suscettibili d utilizzazione edificatoria di cui alla
lettera b) del comma 1 dell'articolo 67 e costituito dal prezzo di acquisto
aumentato di ogni altro costo inerente, rivalutato in base alla variazione

dell"indice dei prezzi al consunmo per le famglie di operai e inpiegati
nonche' dell'inposta conmunale sull'incremento di valore degli inmobili. Per
i terreni acquistati per effetto di successione o donazione si assune cone
prezzo di acquisto il valore dichiarato nelle relative denunce ed atti
registrati, od in seguito definito e Iliquidato, aunmentato di ogni altro
costo successivo inerente, nonche' dell'inposta comunale sull'increnmento di
val ore degli immobili e di successione.
3. Le plusvalenze di «cui alla lettera c¢) del cooma 1 dell'articolo 67

diverse da quelle di cui al comm 4 del presente articolo, per il 40 per
cento del loro anmontare, sono sonmate algebricanente alla corrispondente

quota delle relative mnusvalenze; se |e mnusvalenze sono superiori alle
pl usval enze | ' eccedenza e' riportata in deduzione, fino a concorrenza del 40
per cento dell'amontare delle plusvalenze dei periodi successivi, ma non
oltre il quarto, a condizione che sia indicata nella dichiarazione de
redditi relativa al periodo d'inposta nel quale |le mnusval enze sono state
realizzate.

4. Le plusvalenze realizzate nediante |a cessione dei contratti stipulati
con associ anti non residenti che non soddisfano |e condizioni di cui
all'articolo 44, conma 2, lettera a), ultinmo periodo, nonche' |e plusval enze
di cui alle lettere c) e c-bis) del comma 1 dell'articolo 67 realizzate
medi ante la cessione di partecipazioni al capitale o al patrinobnio, titoli e

strumenti finanziari di cui all"articolo 44, comm 2, lettera a), e
contratti di cui all'articolo 109, comm 9, lettera b), enmessi o stipulati
da societa' residenti in Paesi o territori a reginme fiscale privilegiato di

cui al decreto del M nistro dell'economa e delle finanze adottato ai sens
dell"articolo 167, comma 4, salvo |la dinpbstrazione, a seguito dell'esercizio

dell'interpello secondo |le nopdalita’" del comm 5, lettera b), dello stesso
articolo 167, del rispetto delle <condizioni indicate nella lettera c) del
conma 1 dell'articolo 87, concorrono a formare il reddito per il loro intero
ammontare. La  disposizione del periodo precedente non si applica alle
parteci pazioni, ai titoli e agli strumenti finanziari di cui alla citata
lettera c-bis), del comm 1, dell'articolo 67, enessi da societa' i cui
titoli sono negoziati nei nercati regolanmentati. Le plusvalenze di cui ai

periodi precedenti sono sommate algebricanente alle relative mnusval enze;
se le mnusval enze sono superiori alle plusval enze |'eccedenza e' riportata

in deduzi one integral nente dall'anmontare delle plusvalenze dei periodi
successivi, ma non oltre il quarto, a condizione che sia indicata nella
di chi ar azi one dei redditi relativa al periodo d inposta nel quale le

m nusval enze sono state realizzate.

5. Le plusvalenze di cui alle lettere c-bis), diverse da quelle di cui al
conmma 4, e c-ter) del comm 1 dell'articolo 67 sono sommate al gebricanente
alle relative mnusval enze, nonche' ai redditi ed alle perdite di cui alla
lettera c-quater) e alle plusvalenze ed altri proventi di cui alla lettera

c- qui nqui es) del comma 1 dello st esso articolo 67; se |'ammntare
conpl essivo delle minusvalenze e delle perdite e' superiore all'amontare
conpl essivo delle plusvalenze e degli altri redditi, |'eccedenza puo' essere
portata in deduzione, fino a concorrenza, dalle plusvalenze e dagli altri
redditi dei peri odi d inposta successivi m non oltre il quarto, a
condi zione che sia indicata nella dichiarazione dei redditi relativa al
periodo d'inposta nel quale le mnusvalenze e le perdite sono state

realizzate.
6. Le plusvalenze indicate nelle lettere c), c-bis) e c-ter) del coma 1

dell"articolo 67 sono costituite dalla differenza tra il ~corrispettivo
percepito ovvero la somma od il wvalore nornale dei beni rinborsati ed i

costo od il wvalore di acquisto assoggettato a tassazione, aunentato di ogni
onere inerente alla loro produzione, conpresa |'inposta di successione e
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donazi one, con esclusione degli interessi passivi. Nel caso di acquisto per
successione, si assunme conme costo il valore definito o, in mancanza, quello
dichiarato agli effetti dell'inmposta di successione, nonche', per i titol

esenti da tale inposta, il valore normale alla data di apertura della
successione. Nel <caso di acquisto per donazione si assume cone costo i

costo del donante. Per |e azioni, quote o altre partecipazioni acquisite
sulla base di aunento gratuito del capitale il costo unitario e determnato
ripartendo il costo originario sul nunero conpl essivo delle azioni, quote o
parteci pazioni di conmpendio. Per |le partecipazioni nelle societa' indicate
dall"articolo 5, il <costo e aunmentato o dimnuito dei redditi e delle
perdite inputate al socio e dal costo si sconmputano, fino a concorrenza dei
redditi gia" imputati, gli utili distribuiti al socio. Per le valute estere
cedute a termne si assume cone costo il valore della valuta al canmbio a
pronti vigente alla data di stipula del contratto di cessione. Il costo o
valore di acquisto e docunentato a cura del contribuente. Per le valute
estere prelevate da depositi e conti correnti, in mancanza della
docunent azi one del <costo, si assume conme costo il valore della valuta al
m nore dei canbi mensili accertati ai sensi dell'articolo 110, comm 9, ne

periodo d'inposta in cui la plusvalenza e' realizzata. Le nminusval enze sono

determ nate con gli stessi criteri stabiliti per le plusval enze.
7. Agli effetti della determ nazione delle plusval enze e m nusval enze:
a) dal corrispettivo percepito o dalla sonmma rinborsata, nonche' da
costo o valore di acquisto si sconputano i redditi di capitale maturati ma

non riscossi, diversi da quelli derivanti dalla partecipazione in societa
ed enti soggetti all'inposta sul reddito delle societa’ e dagli util
relativi ai titoli ed agli strunmenti finanziari di cui all'articolo 44,
comma 2, lettera a), e ai contratti di cui all'articolo 109, comma 9,
lettera b);

b) qualora vengano superate |le percentuali di diritti di voto o di

parteci pazione indicate nella lettera c¢) del comm 1 dell'articolo 67, i
corrispettivi percepiti anteriornente al periodo d'inposta nel quale si €'

verificato il superanmento delle percentuali si considerano percepiti in tale
peri odo;

c) per le valute estere prelevate da depositi e conti correnti si assume
come corrispettivo il valore norrmale della valuta alla data di effettuazi one
del prelievo;

d) per le cessioni di netalli preziosi, in mancanza della docunent azi one
del costo di acquisto, |e plusvalenze sono determinate in misura pari al 25

per cento del corrispettivo della cessione;

e) per le <cessioni a titolo oneroso poste in essere in dipendenza dei
rapporti indicati nella lettera c-quater), del comma 1 dell'articolo 67, il
corrispettivo e costituito dal prezzo di cessione, eventual mente aunentato
o diminuito dei prenm pagati o riscossi su opzioni

f) nei casi di dilazione o rateazione del paganmento del corrispettivo la
pl usval enza e determnata con riferinento alla parte del costo o val ore di
acqui sto proporzional mente corrispondente alle sonme percepite nel periodo
d' i npost a.

8. I redditi di cui allalettera c-quater) del comma 1 dell'articolo 67
sono costituiti dalla somma algebrica dei differenziali positivi o negativi,
nonche' degli altri proventi od oneri, percepiti o sostenuti, in relazione a
ciascuno dei rapporti ivi indicati. Per |la deterninazione delle plusval enze,
m nusval enze e degli altri redditi derivanti da tali rapporti si applicano
comm 6 e 7. | prem pagati e riscossi su opzioni, salvo che |'opzione non
sia stata chiusa anticipatanente o ceduta, concorrono a formare il reddito
nel periodo d'inposta in cui |'opzione e esercitata ovvero scade il ternine
stabilito per il suo eserci zi o. Qualora a seqguito del | ' eserci zio
del | ' opzione siano cedute le attivita' di cui alle lettere c), c-bis) o
c-ter), dell'articolo 67, [ prem pagati o riscossi concorrono alla
determ nazi one delle plusvalenze o mnusvalenze, ai sensi della lettera e)
del comma 7. Le plusval enze e m nusval enze derivanti dalla cessione a titolo

oneroso di nerci non concorrono a formare il reddito, anche se | a cessione
e' posta in essere in dipendenza dei rapporti indicati nella lettera
c-quater) del conma 1 dell'articolo 67.

9. Le plusvalenze e gli altri proventi di cui alla lettera c-quinquies)
del comma 1 dell'articolo 67, sono costituiti dalla differenza positiva tra
i corrispettivi percepiti ovvero |le some od il valore normale dei beni
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rinmborsati ed i corrispettivi pagati ovvero |le somre corrisposte, aunentate
di ogni onere inerente alla |oro produzione, con esclusione degli interessi
passivi. Dal «corrispettivo percepito e dalla somma rinmborsata si sconputano
i redditi di capitale derivanti dal rapporto ceduto maturati ma non riscoss

nonche' i redditi di capitale maturati a favore del creditore originario na
non riscossi. Si applicano |le disposizioni della lettera f) del conma 7

art. 69
Prem , vincite e indennita'
Testo: in vigore dal 01/01/2004

1. I prem e le vincite di cui alla lettera d) del comma 1 dell'articolo
67 costituiscono reddito per |'intero ammontare percepito nel periodo di
i nposta, senza al cuna deduzi one.

2. Le indennita', i rinborsi forfettari, i prem e i conpensi di cui alla
lettera m) del coma 1 dell'articolo 67 non concorrono a formare il reddito
per un inporto non superiore conplessivanente nel periodo d'inposta a 7.500
euro. Non concorrono, altresi', a formare il reddito i rinborsi di spese

docunentate relative al wvitto, all'alloggio, al viaggio e al trasporto
sostenute in occasi one di prestazioni effettuate fuori dal territorio
comunal e.

art. 70
Redditi di natura fondiari a.

Testo: in vigore dal 01/01/ 2004

1. I censi, le decinme, i quartesi e gli altri redditi di natura fondiaria
non determinabili catastal nente, ancorche' consistenti in prodotti del fondo
o commsurati ad essi, e i redditi dei beni inmpbili situati nel territorio
dello Stato che non sono e non devono essere iscritti in catasto con
attribuzi one di rendit a, concorrono a formare il reddito conplessivo
nell " anmontare e per il periodo di inposta in cui sono percepiti.

2. | redditi dei terreni e dei fabbricati situati all'estero concorrono
all a formazi one del reddito conplessivo nell'anmontare netto risultante
dal | a val ut azi one effettuata nello Stato estero per il corrispondente
periodo di inposta o, in caso di difformta dei periodi di inposizione, per
il periodo di inposizione estero che scade nel corso di quello italiano.
redditi dei fabbricati non soggetti ad inposte sui redditi nello Stato
estero concorrono a formare il reddito conpl essivo per |'ammontare percepito
nel periodo di inposta, ridotto del 15 per cento a titolo di deduzione
forfetaria delle spese.

art. 71
Altri redditi
(NDR: ex art. 85. Contiene anche le nodifiche apportate dall'art. 2,
conma 6, L. 24 dicenbre 2003, n.350.)

Testo: in vigore dal 01/01/2004

1. 1 redditi di cui alla lettera g) del comm 1 dell'articolo 67
costituiscono reddito per |'anmontare percepito nel periodo di inposta,
ridotto del 25 per <cento se i diritti dalla cui utilizzazione derivano sono
stati acquistati a titolo oneroso.

2.1 redditi di cui alle lettere h), i) el) del comma 1 dell'articolo 67
sono costituiti dalla differenza tra |'ammontare percepito nel periodo di
i nposta e e spese specificanente inerenti alla loro produzione. Le

pl usval enze indicate alle lettere h) e h-bis) del predetto articolo 67 sono
determ nate a norma degli articoli 58 e 86.
2-bis. In deroga alla disposizione di cui al comma 2, per |e operazioni di

cui all'articolo 67, comm 1, lettera i), poste in essere dai soggetti che
svolgono le attivita di cui all'articolo 32, eccedenti i limti di cui al
comma 2, lettera c¢), del predetto articolo, si applicano | e percentuali di

redditivita' di cui ai conm 2 e 3 dell'"articolo 56-bis. Le disposizioni de
presente comma non incidono sull'esercizio della delega legislativa di cu
alla legge 7 aprile 2003, n. 80.

art. 72
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Pr esuppost o del | 'i npost a.
Testo: in vigore dal 01/01/2004

1. Presupposto dell'inposta sul reddito delle societa" e il possesso de
redditi in denar o o] in nat ur a rientranti nelle categorie indicate

nell'articolo 6.

art. 73
Soggetti passivi.
(N.D.R: Le di sposi zi oni del presente articolo cone
nmodi ficato dall'art.35 decreto-legge n.223 del 2006 hanno effetto a
decorrere dal periodo d inmposta in corso alla data del 4 luglio
2006, entrata in vigore del sopra citato decreto-I|egge.)

Testo: in vigore dal 12/08/2006

1. Sono soggetti all'inmposta sul reddito delle societa’

a) le societa' per azioni e in accomandita per azioni, le societa' a
responsabilita limtata, le societa" cooperative e le societa di mutua
assicurazione residenti nel territorio dello Stato;

b) gli enti pubblici e privati diversi dalle societa', residenti ne
territorio dello St at o, che hanno per oggetto esclusivo o principale
|"esercizio di attivita' comerciali

c) gli enti pubblici e privati diversi dalle societa', residenti ne

territorio dello Stato, «che non hanno per oggetto esclusivo o principale
| "esercizio di attivita' comerciali;

d) le societa’ e gli enti di ogni tipo, con o senza personalita'
giuridica, non residenti nel territorio dello Stato.

2. Tra gli enti diversi dalle societa', di cui alle lettere b) e c) de
comma 1, si conprendono, oltre alle persone giuridiche, |e associazioni non
riconosciute, i consorzi e le altre organizzazioni non appartenenti ad altri
soggetti passivi, nei confronti delle quali il presupposto dell'inposta si
verificain npdo wunitario e autononn. Tra le societa' e gli enti di cui alla
lettera d) del comm 1 sono conprese anche |le societa' e |e associazioni
indicate nell"articolo 5.

3. Al fini delle inposte sui redditi si considerano residenti |e societa'
egli enti che per la mggior parte del periodo di inposta hanno | a sede
legale o la sede dell'amministrazione o |'oggetto principale nel territorio
dell o Stato.

4. L' oggetto esclusivo o principale dell'ente residente e deternminato in
base alla legge, all'atto costitutivo o allo statuto, se esistenti in forna
di atto pubblico o di scrittura privata autenticata o registrata. Per
oggetto principale Si i nt ende |"attivita' essenzi al e per realizzare
direttanente gli scopi primari indicati dalla | egge, dall'atto costitutivo o
dall o statuto

5. In mancanza dell'atto costitutivo o dello statuto nelle predette forne,
| ' oggetto principale dell'ente residente e' determ nato in base
all'attivita' effettivanente esercitata nel territorio dello Stato; tale
di sposi zione si applica in ogni caso agli enti non residenti. .

5-bis. Salvo prova contraria, si considera esistente nel territorio dello
Stato la sede dell'amm nistrazione di societa’ ed enti, che detengono
parteci pazioni di controllo, ai sensi dell"articolo 2359, prino comm, de
codice civile, nei soggetti di cui alle lettere a) e b) del conma 1, se, in
alternativa

a) sono controllati, anche indirettanente, ai sensi dell"articolo 2359,
prim conma, del codice civile, da soggetti residenti nel territorio dello
St at o;

b) sono anministrati da un consiglio di anmnistrazione, o altro organo
equi val ente di gestione, conposto in prevalenza di consiglieri residenti ne
territorio dello Stato.

5-ter. Al fini della verifica della sussistenza del controllo di cui al

comma 5-bi s, rileva | a si tuazi one esi stente alla data di chiusura
del |l "esercizio o periodo di gestione del soggetto estero controllato. A
medesimi fini, per le persone fisiche si tiene conto anche dei voti

spettanti ai familiari di cui all'articolo 5 conma 5.

art. 74
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Stato ed enti pubblici
Testo: in vigore dal 01/01/2004

1. di organi e le anministrazioni dello Stato, conpresi quelli ad
ordi nament o aut onono, anche se dotati di personalita' giuridica, i conmuni, i
consorzi tra enti locali, |e associazioni e gli enti gestori di demanio
collettivo, le conunita' nontane, le province e | e regioni non sono soggetti
all'inposta.

2. Non costituiscono esercizio dell'attivita' comrerciale:
a) |'esercizio di funzioni statali da parte di enti pubblici;
b) |I'esercizio di attivita' previdenziali, assistenziali e sanitarie
da parte di enti pubblici istituiti esclusivanente a tal fine, conprese le
aziende sanitarie |locali.

art. 75
Base i nponi bile.

Testo: in vigore dal 01/01/2004
1. L'inposta si applica sul reddito conplessivo netto, deterninato secondo

| e disposizioni della sezione | del capo Il, per le societa' e gli enti di
cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell"articolo 73, del capo IlI, per gl
enti non comerciali di cui alla lettera c¢c) e dei capi IVeV, per le

societa' e gli enti non residenti di cui alla lettera d).

2. Le societa residenti di cui alla lettera a) del comma 1 dell'articolo
73 e quelle non residenti di cui alla lettera d) possono determ nare i
reddito secondo | e disposizioni del capo VI.

art. 76
Peri odo d'i nposta.
(ND.R: Per gli effetti delle disposizioni del presente articolo v.
["art.
5, comma 3, D.L.G 19 novenbre 2005 n. 247.)

Testo: in vigore dal 02/12/2005

1. L'inposta e' dovuta per periodi di inposta, a ciascuno dei qual
corri sponde una obbligazione tributaria autonoma salvo quanto stabilito
negli articoli 80 e 84.

2. |1 periodo di inposta e costituito dall'esercizio o periodo di
gestione della societa’ o dell'ente, deternmnato dalla legge o dall'atto
costitutivo. Se la durata dell'esercizio o periodo di gestione non e
determ nata dalla legge o dall'atto costitutivo, o e determnata in due o
piu' anni, il periodo di inposta e costituito dall'anno solare.

3. (Conmma abr ogat 0)

art. 77
Al'i quota dell"'inposta.

Testo: in vigore dal 01/01/2004
1. L'inposta e commsurata al reddito conplessivo netto con |'aliquota
del 33 per cento.

art. 78

Detrazi one d'inposta per oneri.
Testo: in vigore dal 01/01/2004

1. Dall'inposta lorda si detrae fino a concorrenza del suo amontare un
importo pari al 19 per cento dell'onere di cui all"articolo 15, comma 1-bis,
limtatanente alle societa’ e agli enti di cui all'articolo 73, conma 1,
lettere a) e b), diversi dagli enti nei quali vi sia una partecipazione
pubblica o i cui titoli siano negoziati in nercati regolanmentati italiani o
esteri, nonche' dalle societa’ ed enti che controllano, direttanente o
indirettamente, tali soggetti, ovver o ne si ano controllati o siano

controllati dalla stessa societa’ o ente che controlla i soggetti nedesim,
nonche' dell'onere di cui all"articolo 15, comua 1, lettera i-ter).

art. 78 - bis
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Altre attivita' agricole.

(NND.R: Articolo aggi unt o dall"art. 2, comm 6, L. 24 dicenbre
2003, n.350. A sensi dell"art. 15 D.L.G 29 nmarzo 2004, n. 99
il presen tearticolo e ora divenuto art. 56-bis del presente testo
unico.) \

Testo: in vigore dal 01/01/ 2004

1. Per le attivita' dirette alla produzione di vegetali esercitate oltre
il limte di cui all'articolo 32, conma 2, lettera b), il reddito relativo
alla parte eccedente concorre a formare il reddito di inpresa nell'amontare
corrispondente al reddito agrario relativo alla superficie sulla quale |Ia
produzione insiste in proporzione alla superficie eccedente.

2. Per e attivita' dirette alla  mani pol azi one, conservazi one,
trasfprnaz!one, valor|zza2|pne e comercializzazione di prodotti diversi da
quel I'i indicati nell"articolo 32, comma 2, lettera ), ottenuti

preval entenente dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall'allevanento
di animali, il reddito e' determ nato applicando all'amontare de
corrispettivi delle operazioni registrate o soggette a registrazione agl
effetti dell'inposta sul valore aggiunto, conseguiti con tali attivita', il
coefficiente di redditivita" del 15 per cento.

3. Per le attivita" dirette alla fornitura di servizi di cui al terzo

conma del |l "articolo 2135 del <codice civile, il reddito e' determnato
applicando all'anmontare dei corrispettivi delle operazioni registrate o
soggette a registrazione agli effetti dell'inmposta sul valore aggiunto,
conseguiti con tali attivita', il coefficiente di redditivita' del 25 per
cento.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non si applicano ai soggetti
di cui all'articolo 73, comm 1, lettere a), b) e d), nonche' alle societa
in nonme collettivo ed in accomandita senplice.

5. Il contribuente ha facolta di non avvalersi delle disposizioni di
cui al presente articolo. In tal caso |'opzione o la revoca per la
determ nazione del reddito nel nodo normale si esercitano con |le nodalita'
stabilite dal regolanmento recante norme per il riordino della disciplina
delle opzioni in materia di inposta sul valore aggiunto e di inposte
dirette, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 novenbre 1997
n. 442, e successive nodificazi oni

art. 79
Sconput o degli acconti.
Testo: in vigore dal 01/01/2004
1. I versanenti esequiti dal contribuente in acconto dell'inposta e le
ritenute alla fonte a titolo di acconto si sconputano dall'inposta a norna
dell"articolo 22, salvo il disposto del comma 2 del presente articolo.

2. Le ritenute di cui al prinb e al secondo comma dell'articolo 26 de
decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e
all"articolo 1 del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 1 dicenbre 1981, n. 692, applicabili a titolo di

acconto, si sconputano nel periodo di inposta nel quale i redditi cui
af feriscono concorrono a formare il reddito conplessivo ancorche' non siano
stati percepiti e assoggettati alla ritenuta. L'inporto da sconmputare e'
calcolato in proporzione all'amontare degli interessi e altri proventi che
concorrono a formare il reddito.

art. 80
Riporto o rinborso delle eccedenze. (ex art. 94) (NDR: Per gl
effetti del l e di sposi zi oni del presente articolo . l"art.

5, conmma 3, D.L.G 19 novenbre 2005 n. 247.)
Testo: in vigore dal 02/12/2005

1. Se | " amont ar e conpl essi vo dei crediti per le inposte pagate
all'estero, delle ritenute d acconto e dei versamenti in acconto di cui ai
precedenti articoli e' superiore a quel | o del | " i nmpost a dovut a il
contribuente ha diritto, a sua scelta, di conputare |'eccedenza in
di m nuzi one dell"'inposta relativa al periodo di inposta successivo, di
chi ederne il rinmborso in sede di dichiarazione dei redditi ovvero di
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utilizzare la stessa in conpensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

art. 81
Reddi t o conpl essi vo.

Testo: in vigore dal 01/01/2004

1. Il reddito conplessivo delle societa" e degli enti comerciali di cui
alle lettere a) e b) del comm 1 dell'articolo 73, da qualsiasi fonte
provenga, e' considerato reddito d'inpresa ed e determnato secondo le
di sposi zi oni di questa sezione.

art. 82
Cessioni obbligatorie di partecipazioni sociali

Testo: in vigore dal 01/01/2004

1. Alle plusvalenze inponibili relative alle azioni o0 quote alienate a
norma degl i articoli 2357, guarto commm, 2357-bis, secondo comm, €
2359-ter, del codi ce civile e a norma dell'articolo 121 del decreto

| egislativo 24 febbraio 1998, n. 58, si applicano | e disposizioni del coma
4 dell'articolo 86.

art. 83
Det er m nazi one del reddito conpl essivo.

Testo: in vigore dal 22/03/2005

1. Il reddito conplessivo e deterninato apportando all'utile o alla
perdita risultante dal conto economico, relativo all'esercizio chiuso ne
periodo d'inposta, aunmentato o dimnuito dei conponenti che per effetto dei
principi contabili internazionali sono inputati direttanmente a patrinonio |le
variazioni in aumento o in dimnuzione conseguenti all'applicazione de
criteri stabiliti nelle successive disposizioni della presente sezione.

art. 84
Ri porto delle perdite.
(NDR: Vedasi anche |"art.36, conm 13 e 14, D.L. 4 luglio 2006 n. 223

)

Testo: in vigore dal 04/07/2006
1. La perdita di un periodo d'inposta, determinata con |le stesse norne

val evol i per la determ nazione del reddito, puo essere conputata in
di m nuzione del reddito dei periodi d'inmposta successivi, ma non oltre il
quinto, per Il'intero inporto che trova capienza nel reddito inponibile di
ciascuno di essi. La perdita e dimnuita dei proventi esenti dall'inposta
diversi da quelli di cui all'articolo 87, per la parte del |loro amontare
che eccede i conponenti negativi non dedotti ai sensi degli articoli 96 e
109, comm 5 e 6. Detta differenza potra' tuttavia essere conputata in
di m nuzi one del reddito conpl essi vo in m sura tale che | "i npost a

corrispondente al reddito inponibile risulti conpensata da eventuali crediti
di inmposta, ritenute alla fonte a titolo di acconto, versanenti in acconto,e
dal | e eccedenze di cui all'articolo 80.

2. Le perdite realizzate nei prim tre periodi d inposta dalla data di
costituzi one possono, con |le nodalita' previste al comma 1, essere conputate
in dimnuzione del reddito conplessivo dei periodi d'inmposta successivi
senza alcun linmite di tenpo a condizione che si riferiscano ad una nuova
attivita' produttiva.

3. Le disposizioni del conmm 1 non si applicano nel caso in cui la
maggi oranza delle partecipazioni aventi diritto di voto nelle assenblee
ordinarie del soggetto che riporta l|le perdite venga trasferita o comunque
acquisita da terzi, anche a titolo tenporaneo e, inoltre, venga nodificata
|'attivita' principale in fatto esercitata nei periodi d inposta in cui le
perdite sono state realizzate. La nodifica dell"attivita' assunme rilevanza
se interviene nel periodo d inposta in corso al nomento del trasferinmento od
acqui si zi one ovvero nei due successivi od anteriori. La limtazione non si
appl i ca qual ora:

a) (lettera abrogata);
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b) le parteci pazioni siano relative a societa’ che nel biennio
precedente a quello di trasferinmento hanno avuto un nunero di di pendenti ma
inferiore alle dieci wunita’ e per le quali dal conto economco relativo
all'esercizio precedente a quello di trasferinmento risultino un amontare di
ricavi e proventi dell'attivita caratteristica, e un amontare delle spese
per prestazioni di | avoro subordinato e relativi contributi, di cu
all'articolo 2425 del <codice civile, superiore al 40 per cento di quello
risultante dalla nedia degli ultim due esercizi anteriori

art. 85
Ri cavi .
Testo: in vigore dal 01/01/2004
1. Sono considerati ricavi:

a) i corrispettivi delle cessioni di beni e delle prestazioni di
servizi alla Cui produzione o al cui scanbio e diretta |'attivita
del |l "inpresa

b) i corrispettivi delle cessioni di materie prine e sussidiarie, di
semlavorati e di altri beni nobili, esclusi quelli strumentali, acquistati
0 prodotti per essere inpiegati nella produzione;

c) i corrispettivi dell e cessi oni di azi oni 0 quote di
parteci pazioni, anche non rappresentate da titoli, al capitale di societa'
ed enti di cui all'articolo 73, <che non costituiscono immobilizzazi oni
finanziarie, diverse da quel l e cui Si applica | ' esenzione di cui
all"articolo 87, anche se non rientrano fra i beni al cui scanbio e' diretta
|"attivita' dell'inpresa. Se |e partecipazioni sono nelle societa' o enti di
cui all'articolo 73, comma 1, lettera d), si applica il comma 2
del |l "articol o 44;

d) i corrispettivi delle cessioni di strunenti finanziari simlari

alle azioni ai sensi dell'articolo 44 enessi da societa ed enti di cui
all"articolo 73, che non costituiscono imobilizzazioni finanziarie, divers

da quelli cui si applica |'esenzione di cui all'articolo 87, anche se non
rientrano fra i beni al cui scanbio e' diretta |"attivita' dell'inpresa;

e) i corrispettivi delle cessioni di obbligazioni e di altri titol
in serie o di massa diversi da quelli di cui alla lettere ¢c) e d) precedenti
che non costituiscono immbilizzazioni finanziarie, anche se non rientrano
frai beni al cui scanbio e' diretta |'attivita' dell'inpresa;

f) e indennita' conseguite a titolo di risarcinmento, anche in forma
assicurativa, per la perdita o il danneggianento di beni di cui alle
precedenti lettere;

g) i contributi in denaro, o il valore normale di quelli, in natura,
spettanti sotto qual siasi denom nazione in base a contratto;

h) i contributi spettanti esclusivanente in conto esercizio a norm
di | egge.

2. Si  comprende inoltre tra i ricavi il valore nornmale dei beni di cui al
comma 1 assegnati ai soci o0 destinati a finalita' estranee all'esercizio
del | "inpresa

3. Al fini delle inposte sui redditi i beni di cui alle lettere ¢c), d) ed
e), del comm 1 non costituiscono inmmobilizzazioni finanziarie se non sono
iscritti cone tali nel bilancio.

art. 86
Pl usval enze patrinoniali.
(ND.R: Per gli effetti delle disposizioni del presente articolo v.
["art.
6, comma 13, D.L.G 19 novenbre 2005 n. 247.)

Testo: in vigore dal 02/12/2005

1. Le pl usval enze dei beni relativi all'inpresa, diversi da quell
indicati nel conmma 1 dell'articolo 85, concorrono a formare il reddito:
a) se sono realizzate nediante cessione a titol o oneroso;
b) se sono realizzate nediante il risarcimento, anche in forna
assicurativa, per la perdita o il danneggi anento dei beni;
c) se i beni vengono assegnati ai soci o destinati a finalita
estranee all'esercizio dell'inpresa.

2. Nelle ipotesi di cui alle lettere a) e b) del comm 1 |a plusval enza €'
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costituita dalla differenza fra il corrispettivo o |'indennizzo conseguito,
al netto degli oneri accessori di diretta inmputazione, e il costo non
amortizzato. Concorrono alla formazione del reddito anche |Ie plusval enze
dell e aziende, <conpreso il valore di avvianento, realizzate unitarianmente
medi ante cessione a titolo oneroso. Se il corrispettivo della cessione e’
costituito esclusivanente da beni ammortizzabili, anche se costituenti un
conplesso o ranp aziendale, e questi vengono conplessivanente iscritti in
bilancio allo stesso valore al quale vi erano iscritti i beni ceduti, si
consi dera plusval enza soltanto il conguaglio in denaro eventual nente
pattuito.

3. Nell'ipotesi di cui alla lettera c¢) del conma 1, |la plusval enza e

I
costituita dalla di fferenza tra il val ore normale e il costo non
ammortizzato dei beni.

4. Le plusvalenze realizzate, diverse da quelle di cui al successivo
articolo 87, determinate a norna del conmm 2, concorrono a formare il
reddito, per |'intero anmontare nell'esercizio in cui sono state realizzate
ovvero, se i beni sono stati posseduti per un periodo non inferiore a tre
anni, o a un anno per |le societa' sportive professionistiche, a scelta del
contribuente, in quote costanti nell'esercizio stesso e nei successivi, m

non oltre il quarto. La predetta scelta deve risultare dalla dichiarazione
dei redditi; se questa non e presentata |la plusval enza concorre a formare
il reddito per |'intero ammontare nell'esercizio in cui e stata realizzata.
Per i beni che costituiscono inmobilizzazioni finanziarie, diverse da quelle
di cui al successivo articolo 87, |e disposizioni dei periodi precedenti si
appl i cano per quelli iscritti cone tali negli ultim tre bilanci; si
consi derano ceduti per prim i beni acquisiti in data piu' recente.

5. La cessione dei beni ai creditori in sede di concordato preventivo non
costituisce realizzo delle plusvalenze e mnusvalenze dei beni, conprese

quelle relative alle rimanenze e il valore di avvianento.
5-bis. Nelle i pot esi dell"articolo 47, comm 5 e 7, costituiscono
pl usval enze le some o il valore normale dei beni ricevuti a titolo di
ripartizione del capitale e delle riserve di capitale per Ila parte che
eccede il valore fiscalnmente riconosciuto delle partecipazioni
art. 87

Pl usval enze esenti.

(N.D. R : Per gli effetti dell e di sposi zi oni del presente
articolo .

|"art. 6, conmma 13, D.L.G 19 novenbre 2005 n. 247 e |'art. 5, comm
3, D.L.

30 settenbre 2005 n. 203, convertito dalla L. 2 dicenbre 2005 n. 248.)

Testo: in vigore dal 03/12/2005

1. Non concorrono alla formazione del reddito inmponibile in quanto esenti
nella msura del 91 per cento, e dell'84 per cento a decorrere dal 2007 le
pl usval enze realizzate e determnate ai sensi dell"articolo 86, comm 1, 2 e

3 relativanente ad azioni o quote di partecipazioni in societa ed enti
indicati nell'articolo 5, &escluse le societa’" senplici e gli enti alle
stesse equiparate, e nell'articolo 73, conprese quelle non rappresentate da
titoli, con i seguenti requisiti:

a) ininterrotto possesso  dal prinmo giorno del diciottesinp nese

precedente quello dell'avvenuta cessione considerando cedute per prine le
azioni o quote acquisite in data piu' recente;
b) classificazione nella categoria delle immbilizzazioni finanziarie

nel prinmo bilancio chiuso durante il periodo di possesso;

c) residenza fiscale della societa’ partecipata in uno Stato o
territorio diverso da quelli a reginme fiscale privilegiato di cui al decreto
m ni sterial e emanat o ai sensi dell"articolo 167, comma 4, 0,
alternati vanente, |'avvenuta di nostrazi one, a seguito del | "esercizio
dell'"interpello secondo le nodalita’ del comm 5, lettera b), dello stesso
articolo 167, che dalle partecipazioni non sia stato conseguito, sin
dall'"inizio del periodo di possesso, |'effetto di localizzare i redditi in
Stati o territori in cui sono sottoposti a regim fiscali privilegiati di

cui al predetto decreto mnisteriale;
d) esercizio da parte della societa' partecipata di un'inpresa
comerci al e secondo | a defini zi one di cui all'articolo 55. Senza
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possibilita' di prova contraria si presune che questo requisito non sussista

relativanente alle partecipazioni in societa" il cui valore del patrinonio
e' prevalentenente costituito da beni imobili diversi dagli inmmobili alla
cui produzi one o al cui scanbio e' effettivanente diretta |'attivita
del |l "inpresa, dagli i npi anti e dai fabbricati wutilizzati direttamente
nel |l esercizio d'inpresa. Si consi derano direttanente utilizzati
nell'esercizio d inpresa gli immobili concessi in |ocazione finanziaria e i

terreni su cui la societa' partecipata svolge |'attivita' agricola.

1-bis. Le <cessioni delle azioni o quote appartenenti alla categoria delle
i mmobi | i zzazi oni finanziarie e di quel I e appartenenti alla categoria
dell"attivo circolante vanno considerate separatanente con riferinmento a
ci ascuna cat egori a.

21 requisiti di cui al comm 1, lettere c) e d) devono sussistere
ininterrottamente, al nonento del realizzo, alnmeno dall'inizio del terzo
periodo d'inposta anteriore al realizzo stesso.

3. L'esenzione di cui al conma 1 si applica, alle stesse condizioni ivi
previste, alle plusvalenze realizzate e determnate ai sensi dell'articolo
86, coom 1, 2 e 3, relativanmente alle partecipazioni al capitale o al

patrinmonio, ai titoli e agli strunmenti finanziari simlari alle azioni ai
sensi dell"articolo 44, coomma 2, lettera a) ed ai contratti di cu
all"articolo 109, cooma 9, lettera b). Concorrono in ogni caso alla
formazione del reddito per il loro intero ammontare gli utili relativi a

contratti di cui all'articolo 109, comm 9, lettera b), che non soddi sfano
le condizioni di cui all'articolo 44, comma 2, lettera a), ultino periodo.

4. Ferm rimanendo quelli di cui alle lettere a), b) e c), il requisito di
cui alla lettera d) del commma 1 non rileva per |le partecipazioni in societa'
i cui titoli sono negoziati nei nercati regolanmentati. Alle plusvalenze

realizzate nediante offerte pubbliche di vendita si applica |'esenzione di
cui ai comm 1 e 3 indipendentenmente dal verificarsi del requisito di cui
alla predetta lettera d).

5. Per |le partecipazioni in societa’ la cui attivita' consiste in via
esclusiva o prevalente nell'assunzione di partecipazioni, i requisiti di cui
alle lettere ¢c) e d) del comma 1 si riferiscono alle societa' indirettanente
partecipate e si verificano quando tali requisiti sussistono nei confronti

del l e partecipate che rappr esent ano la maggior parte del valore de
patrinmoni o sociale della partecipante.
6. Le di sposi zi oni del presente articolo si applicano anche alle

pl usval enze di cui all'articolo 86, conma 5-bis.
7. (Conma abrogat 0)

art. 88
Sopravveni enze attive.
(NND.R: Per gli effetti delle disposizioni del presente articolo v.
["art.
6, comma 13, D.L.G 19 novenbre 2005 n. 247.)

Testo: in vigore dal 02/12/2005

1. Si consi der ano sopravveni enze attive i ricavi o altri proventi
conseguiti a fronte di spese, perdite od oneri dedotti o di passivita
iscritte in bilancio in precedenti esercizi e i ricavi o altri proventi
conseguiti per ammobntare superiore a quello che ha concorso a formare i
reddito in precedenti esercizi, nonche' |a sopravvenuta insussistenza di
spese, perdite od oneri dedotti o di passivita' iscritte in bilancio in

precedenti eserci zi.

2. Se le indennita' di cui alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 86
vengono conseguite per anmontare superiore a quello che ha concorso a
formare il reddito in precedenti esercizi, |'eccedenza concorre a fornare i
reddito a norma del comma 4 del detto articolo.

3. Sono inoltre considerati sopravveni enze attive:

a) le indennita' consegquite atitolo di risarcinmento, anche in form

assicurativa, di danni diversi da quelli considerati alla lettera f) de
comma 1 dell'articolo 85 e alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 86

b) i proventi in denaro o in natura conseguiti a titolo di contributo
odi liberalita', wesclusi i contributi di cui alle lettere g) e h) del comm
1 dell"articolo 85 e quel I'i per | "acquisto di beni anmortizzabil
i ndi pendent erent e dal tipo di finanzi amento adot t at o. Tali proventi
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concorrono a formare il reddito nell'esercizio in cui sono stati incassati o
in quote costanti nell'esercizio in cui sono stati incassati e ne
successivi ma non oltre il quarto. Sono fatte salve | e agevol azi oni connesse
alla realizzazione di investinenti produttivi concesse nei territori nontani
di cui alla legge 31 gennaio 1994, n. 97, nonche' quelle concesse ai sens
del testo wunico delle leggi sugli interventi nel Mezzogi orno, approvato con

decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, per Ila
decorrenza prevista al nmonmento della concessione delle stesse. Non si
consi derano contributi o liberalita" i finanziamenti erogati dallo Stato,
dalle Regioni e dalle Province autonone per |a costruzione, ristrutturazione
e manut enzi one straordinaria ed ordinaria di i mobi | i di edilizia
residenzial e pubblica concessi agli Istituti autonom per |e case popolari,
comunque denominati, nonche' quelli erogati alle cooperative edilizie a
proprieta’ indivisa e di abitazione per |la costruzione, ristrutturazione e
manut enzi one ordi nari a e straordinaria di i mobi | i desti nati
al | ' assegnazi one in godi nento o | ocazi one.

4. Non si considerano sopravvenienze attive i versanenti in denaro o in
natura fatti a fondo perduto o in conto capitale alle societa’ e agli enti
di cui all'articolo 73, comm 1, lettere a) e b), dai propri soci e la
rinuncia dei soci ai crediti, ne'" lariduzione dei debiti dell'inpresa in
sede di concordato fallinmentare o preventivo 0 per effetto della
parteci pazione alle perdite da parte dell'associato in partecipazione. L
di sposizioni di cui al presente comma si applicano anche rel ativamente agl
apporti effettuati dai possessori di strunmenti finanziari simlari al
azioni .

5. In caso di cessione del contratto di |ocazione finanziaria il valore
normal e del bene costitui sce sopravveni enza atti va.

e
i
e

art. 89
Di videndi ed interessi.

Testo: in vigore dal 12/08/2006

1. Per gli utili derivanti dalla partecipazione in societa senplici, in
none collettivo e in accomandita senplice residenti nel territorio dello
Stato si applicano | e disposizioni dell'articolo 5.

2. i utili distribuiti, in gual si asi form e sotto qualsias
denom nazi one, anche nei casi di cui all'articolo 47, comm 7, dalle
societa' ed enti di cui all'articolo 73, conma 1, lettere a), b) e c) non

concorrono a formare il reddito dell'esercizio in cui sono percepiti in
quanto esclusi dalla formazione del reddito della societa’ o dell'ente
ricevente per il 95 per cento del loro amontare. La stessa escl usione si
applica alla renunerazione corrisposta relativamente ai contratti di cui
all"articolo 109, comma 9, | ettera b), e all a renmuner azi one de

finanziamenti eccedenti di cui all'articolo 98 direttanmente erogati dal
socio o dalle sue parti correlate, anche in sede di accertanento.

3. Verificandosi la condizione dell"articolo 44, comma 2, lettera a),
ultino periodo, |'esclusione del comma 2 si applica agli utili provenienti
dai soggetti di cui all'articolo 73, comma 1, lettera d), e alle
remunerazioni derivanti da contratti di cui all'articolo 109, comm 9,
lettera b), stipulati con tali soggetti, se diversi da quelli residenti

negli Stati o territori a regine fiscale privilegiato di cui al decreto del
Mnistro dell'economia e delle finanze adottato ai sensi dell'articolo 167
conmua 4, o, se i Vi residenti, rel ati vanent e ai quali, a seguito
del|l " esercizio dell'interpello secondo I|e nodalita del comm 5, lettera b),
dell"articolo 167, siano rispettate le condizioni di cui alla lettera c) del
comma 1 dell'articolo 87. Concorrono in ogni caso alla formazione de

reddito per il loro intero ammontare gli utili relativi ai contratti di cu
all"articolo 109, comm 9, lettera b), che non soddisfano | e condizioni di
cui all'articolo 44, comm 2, lettera a), ultino periodo.

4. Si  applicano le disposizioni di cui agli articoli 46 e 47, ove
conpati bili.

5. Se la msura non e determnata per iscritto gli interessi si conputano
al saggio | egale.

6. i interessi derivanti da titoli acquisiti in base a contratti "pronti
contro termne" che prevedono |'obbligo di rivendita a termne dei titoli,
concorrono a formare il reddito del cessionario per |'amontare naturato ne
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periodo di durata del <contratto. La differenza positiva o negativa tra i

corrispettivo a pronti e quello a termne, al netto degli interessi maturati
sulle attivita" oggetto dell'operazione nel periodo di durata del contratto,
concorre a formare il reddito per la quota maturata nell' esercizio.

7. Per i contratti di conto corrente e per |e operazioni bancarie regolate
in conto corrente, <conpresi i conti correnti reciproci per servizi res
intrattenuti tra aziende e istituti di <credito, si considerano naturati
anche gli interessi conpensati a norma di |egge o di contratto.

art. 90

Proventi immobiliari.

Testo: in vigore dal 04/10/ 2005

1. I redditi degli immbili che non costituiscono beni strunentali per
|"esercizio dell'inpresa, ne'" beni alla cui produzione o al cui scanbio e
diretta |l'attivita' del | " i npresa, concorrono a formare il reddito
nel | " anmontare determ nato secondo |e disposizioni del capo Il del titolo
per gli imobili situati nel territorio dello Stato e a norma dell'articolo
70 per quelli situati all'estero. Tale disposizione non si applica per i
redditi, dominicali e agrari, dei terreni derivanti dall'esercizio delle
attivita' agricole di cui all'articolo 32, pur se nei limti ivi stabiliti. In
caso di immbili locati, qualora il canone risultante dal contratto d
| ocazione ridotto, fino ad wun massino del 15 per cento del canone nedesi no,
dell'"inporto delle spese docunentate sostenute ed effettivanmente rinaste a
carico per l|la realizzazione degli interventi di cui alla lettera a) de

comma 1 dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, risulti superiore al reddito nedio ordinario dell'unita'

immobiliare, il reddito e' determinato in nmisura pari a quella del canone di
| ocazione al netto di tale riduzione.
2. Le spese e gli altri conponenti negativi relativi ai beni inmobil
indicati nel comma 1 non sono amessi in deduzi one.
art. 91
Proventi e oneri non conputabili nella determ nazione del reddito.

Testo: in vigore dal 01/01/2004
1. Non concorrono alla formazione del reddito:
a)i proventi dei cespiti che fruiscono di esenzione dall'inposta;
b)i proventi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di inmposta o ad
i nposta sostitutiva;
c) in caso di riduzione del capital e sociale nediante annul |l anento di
azioni proprie, acquistate in attuazione della relativa deliberazione o

precedentenente, la differenza positiva o negativa tra il costo delle azioni
annullate e la corrispondente quota del patrinonio netto;
d) i sopraprezzi di enissione delle azioni o quote e gli interessi di

conguagl i o versati dai sottoscrittori di nuove azioni 0 quote.

art. 91 - bis
Detrazi one di inposta per oneri.
(NND.R: "Le nodifiche introdotte dall'art.37 si applicano a decorrere
dal 1 gennai o 2000".)

Testo: soppresso dal 01/01/ 2004

1. Dall'inposta | orda Si detrae fino a concorrenza del suo anmontare un
i mporto pari al 19 per cento dell'onere di cui all'articolo 13-bis, comm
1-bis, limtatanente alle societa' e agli enti di cui all'articolo 87, comm
1, lettere a) e b), diversi dagli enti nei quali vi sia una partecipazi one
pubblica o i cui titoli siano negoziati in nmercati regolanmentati italiani o
esteri, nonche' dall e soci eta' ed enti che controllano, direttamente o
indirettanente, tali soggetti, ovvero ne siano controllati o siano controllati
dalla stessa societa' o] ente che controlla i soggetti nedesim, nonche'
del | ' onere di cui all'articolo 13-bis, comma 1, lettera i-ter), ridotto alla

meta', nonche' dell'onere di cui all'articolo 13-bis, comma 1, lettera i-ter).
2. (Conma abrogat 0)

art. 92
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Vari azioni delle ri manenze.

Testo: in vigore dal 01/01/2004

1. Le variazioni delle rimnenze finali dei beni indicati all'articolo 85,
comma 1, lettere a) e b), rispetto alle esistenze iniziali, concorrono a
formare il reddito dell'esercizio. A tal fine le rimnenze finali, la cui
val utazione non sia effettuata a costi specifici o a norna dell'articolo 93,
sono assunte per un valore non inferiore a quello che risulta raggruppando
beni in categorie onpbgenee per natura e per valore e attribuendo a ciascun
gruppo un valore non inferiore a quello determnato a norma delle
di sposi zi oni che seguono.

2. Nel prino esercizio in cui si verificano, |le rimnenze sono val utate
attribuendo ad ogni unita' il valore risultante dalla divisione del costo
conpl essivo dei beni prodotti e acquistati nell'esercizio stesso per la loro
guantita'

3. Negli esercizi successivi, se la quantita' delle rimnenze e aunentata
rispetto all'esercizio precedente, le nmaggiori quantita', valutate a norna
del comma 2, costituiscono voci distinte per esercizi di formazione. Se |a
gquantita' e' dimnuita, la dinnuzione si inputa agli increnenti formati nei

precedenti esercizi, a partire dal piu recente.

4. Per le inprese che valutano in bilancio I|e rimnenze finali con i
metodo della nedia ponderata o del "prinb entrato, prinbp wuscito" o con
varianti di quello di «cui al comma 3, le rinmanenze finali sono assunte per
il valore che risulta dall'applicazi one del netodo adottato.

5. Se in un esercizio il wvalore wunitario nedio dei beni, determ nato a
norma dei comm 2, 3 e 4, e superiore al valore normale nedio di ess
nell'ultinbo nese dell'esercizio, il valore mnim di cui al comm 1, €'
determ nato noltiplicando |'"intera quantita' dei beni, indipendentenente
dal |l "esercizio di formazione, per il valore normale. Per le valute estere si
assune come valore nornmale il valore secondo il canmbio alla data di chiusura
del | "esercizio. Il mnor valore attribuito alle rinmanenze in conformta

all e disposizioni del presente comma vale anche per gli esercizi successivi
senpre che le rimanenze non risultino iscritte nello stato patrinonial e per
un val ore superi ore.

6. | prodotti in corso di lavorazione e i servizi in corso di esecuzione
al term ne del |l ' esercizio sono valutati in base alle spese sostenute
nel |l ' esercizio stesso, salvo quanto stabilito nell'articolo 93 per |e opere,
le forniture e i servizi di durata ultrannuale.

7. Le ri manenze finali di un esercizio nell'amontare indicato da
contribuente costituiscono |le esistenze iniziali dell'esercizio successivo.

8. Per gli esercenti attivita" di comercio al mnuto che valutano le
ri mnenze delle nmerci con il netodo del prezzo al dettaglio si tiene conto
del valore <cosi' determnato anche in deroga alla disposizione del comma 1,
a condi zione che nella dichiarazione dei redditi o in apposito allegato
siano illustrati i criteri e le nodalita' di applicazione del detto netodo,
con riferinmento all'oggetto e alla struttura organi zzativa dell'inpresa.

art. 93
Opere, forniture e servizi di durata ultrannuale.
(N.D.R: Per gli effetti delle disposizioni del presente articolo v

["art.36, comma 21, D.L. 4 luglio 2006 n.223.)

Testo: in vigore dal 04/07/2006

1. Le variazioni delle rimnenze finali delle opere, forniture e servizi
pattuiti come oggetto wunitario e con tenpo di esecuzione ultrannuale,
rispetto alle esi stenze iniziali, concorrono a formare il reddito
del|l'"esercizio. A tal fine 1le rinmanenze finali, che costituiscono esistenze
iniziali dell'esercizio successivo, sono assunte per il valore conplessivo
determ nato a nornma delle disposizioni che seguono per la parte eseguita fin
dall'inizio dell"'esecuzione del contratto, salvo il disposto del comm 4.

2. La valutazione e' fatta sulla base dei corrispettivi pattuiti. Delle
maggi orazioni di prezzo richieste in applicazione di disposizioni di |egge o

di clausole contrattuali Si tiene cont o, finche' non siano state
definitivamente stabilite, in msura non inferiore al 50 per cento. Per |a
parte di opere, forniture e servizi coperta da stati di avanzanento |a
val utazione e¢' fatta in base ai corrispettivi liquidati.
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3. (Comma abr ogat 0)

4. | corrispettivi Jliquidati a titolo definitivo dal comittente si
conprendono tra i ricavi e la valutazione tra le rinmanenze, in caso di
| i qui dazione parziale, e linmtata alla parte non ancora |liquidata. Ogn
successi va vari azi one dei corrispettivi e' i mputata  al reddito
dell'esercizio in cui e stata definitivanente stabilita.

5. In deroga alle disposizioni dei comm da 1 a 4, Ile inprese che
contabilizzano in bilancio |le opere, forniture e servizi, valutando Ile
ri manenze al costo e inputando i corrispettivi all'esercizio nel quale sono

consegnate le opere o wultimati | servizi e le forniture, possono essere
autorizzate dall'ufficio dell' Agenzia delle entrate ad applicare o stesso
met odo anche ai fini della determ nazione del reddito. La richiesta
del | "autorizzazione e presentata all'ufficio dell'Agenzia delle entrate e

s'intende accolta se |'ufficio non notifica avviso contrario entro tre nesi

L' autori zzazione ha effetto a partire dall'esercizio in corso alla data in
cui e' rilasciata. L' autori zzazi one ha effetto a condizione che il
contri buente adotti il metodo contabile previsto nel presente conmma per

tutte le opere, forniture e servi zi
6. Alla dichiarazione dei redditi deve essere allegato, distintanente per

ciascuna opera, fornitura o servizio, un prospetto recante |'indicazione
degli estrem del contratto, delle generalita’ e della residenza de
commttente, della scadenza prevista, degli elenmenti tenuti a base per la
val ut azi one e della collocazione di tali elementi nei conti dell'inpresa.

7. (Conma abrogat o)

art. 94

Val ut azi one dei titoli.
Testo: in vigore dal 01/01/2004

1. I titoli indicati nell'articolo 85, comm 1, lettere c), d), ed e),
esistenti al term ne di un eserci zi o, sono valutati applicando le

di sposi zioni dell"articolo 92, conm 1, 2, 3, 4, 5 e 7 salvo quanto
stabilito nei seguenti conm .

2. Le cessioni di titoli, derivanti da contratti di riporto o di "pronti
contro term ne" che prevedono per il cessionario |'obbligo di rivendita a
termne dei titoli, non determ nano variazioni delle rinmnenze dei titoli

3. Al fini del raggruppanento in categorie onbgenee non si tiene conto de
valore e si considerano della stessa natura i titoli emessi dallo stesso
soggetto ed aventi uguali caratteristiche 4. Le disposizioni dell'articolo
92, comma 5, si applicano solo per la valutazione dei titoli di cui
all"articolo 85, <conmm 1, lettera e); a tal fine il valore ninino e
det er m nat o:

a) per i titoli negoziati in nercati regolanentati, in base ai prezz

rilevati nell'ultino gi orno del | " eserci zio ovvero in base alla nedia
aritmetica dei prezzi rilevati nell'ultinmp nmese. Non si applica, conunque,
|"articolo 109, comma 4, lettera b), secondo peri odo;

b) per gli altri titoli, secondo |e disposizioni dell"articolo 9,
comma 4, lettera c).

5. In caso di aunento del <capitale della societa' enittente nediante
passaggi o di ri serve a capital e il nuner o dell e azioni ricevute
gratuitamente si aggiunge al nunero di quelle gia possedute in proporzione
alle quantita' delle singole voci della corrispondente categoria e il valore
unitario si determina, per ciascuna voce, dividendo il costo conplessivo
dell e azioni gia'" possedute per il nunero conpl essivo delle azioni

6. L'anmontare dei versanenti fatti a fondo perduto o in conto capitale
alla societa’ dai propri soci o della rinuncia ai crediti nei confronti

della societa’ dagli stessi soci, si aggiunge al costo dei titoli e delle
quote di cui all'articolo 85, comm 1, Ilettera c), in proporzione alla
quantita' delle singole wvoci della corrispondente categoria; la stessa
di sposi zione vale relativanente agli apporti effettuati dei detentori di
strunmenti finanziari assimlati alle azioni.

7. Le di sposi zi oni dei comr precedenti si applicano anche per Ila
val ut azi one delle quot e di parteci pazi one in societa’ ed enti non
rappresentate da titoli, indicati nell"articolo 85, comma 1, lettera c).

art. 95
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Spese per prestazioni di |avoro.

(NND.R: Per gli effetti delle disposizioni del presente articolo v.
|"art.

6, comma 13, D.L.G 19 novenbre 2005 n. 247.)

Testo: in vigore dal 02/12/2005

1. Le spese per prestazioni di lavoro dipendente deducibili nella
determ nazione del reddito conprendono anche quelle sostenute in denaro o in
natura a titolo di liberalita" a favore dei lavoratori, salvo il disposto
dell"articolo 100, conmm 1.

2. Non sono deducibili i canoni di |ocazione anche finanziaria e | e spese
relative al funzionanento di strutture recettive, salvo quelle relative a
servizi di nensa destinati alla generalita" dei dipendenti o a servizi di

al 1 oggi 0 destinati a di pendenti in trasferta tenporanea. | canoni di
| ocazi one anche finanziaria e le spese di manutenzione dei fabbricati
concessi in uso ai dipendenti sono deducibili per un inporto non superiore a
quell o che <costituisce reddito per i dipendenti stessi a norma dell'articolo
51, comma 4, lettera c¢). Qualora i fabbricati di cui al secondo periodo
siano concessi in uso a dipendenti che abbiano trasferito la |loro residenza
anagrafica per esigenze di lavoro nel <comune in cui prestano |I'attivita',
per il periodo d'inposta in cui si verifica il trasferinento e nei due
periodi successivi, i predetti canoni e spese sono integral nente deducibili.

3. Le spese di vitto e alloggio sostenute per le trasferte effettuate
fuori dal territorio conunale dai lavoratori dipendenti e dai titolari di
rapporti di col | abor azi one coordinata e continuativa sono anmmesse in

deduzi one per un ammontare giornaliero non superiore ad euro 180,76; il
predetto linmte e elevato ad euro 258,23 per le trasferte all'estero. Se i

di pendente o il titolare dei predetti rapporti sia stato autorizzato ad
utilizzare un autoveicolo di sua proprieta’ ovvero noleggiato al fine di
essere utilizzato per wuna specifica trasferta, |a spesa deducibile e
limtata, rispettivanente, al costo di percorrenza o alle tariffe di
nol eggio relative ad autoveicoli di potenza non superiore a 17 cavalli
fiscali, ovvero 20 se con notore diesel

4. Le inprese autorizzate all'autotrasporto di nerci, in luogo della
deduzi one, anche analitica, del l e spese sostenute in relazione alle

trasferte effettuate dal proprio dipendente fuori del territorio comnmunale,
possono dedurre wun inporto pari a euro 59,65 al giorno, elevate a euro 95, 80
per le trasferte all'estero, al netto delle spese di viaggio e di trasporto.

5. | conpensi spettanti agli ammnistratori delle societa’ ed enti di cui
all"articolo 73, comma 1, sono deducibili nell'esercizio in cui sono
corrisposti; quelli erogati sotto forma di parteci pazione agli utili, anche
spettanti ai pronotori e soci fondatori, sono deducibili anche se non

imputati al conto econonico.
6. Fernb restando quanto disposto dall'articolo 109, conma 9, lettera b)

|l e partecipazioni agli utili spettanti ai lavoratori dipendenti, e agl
associati in part eci pazi one sono conputate in dimnuzione del reddito
del | "esercizio di conpetenza, indipendentemente dalla inputazione al conto
econom co.

art. 96

I nteressi passivi.

Testo: in vigore dal 01/01/2004

1. La quota di interessi passivi che residua dopo |'applicazione delle
di sposizioni di cui agli articoli 97 e 98 e deducibile per la parte
corrispondente al rapporto tra |'amontare dei ricavi e degli altri proventi
che concorrono a formare il reddito e |'amontare conplessivo di tutti

ricavi e proventi.
2. Al fini del rapporto di cui al conma 1:

a) non si tiene conto delle sopravveni enze attive accantonate a norma
dell"articolo 88, dei proventi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di
inposta o ad inposta sostitutiva e dei saldi di rivalutazione nonetaria che
per disposizione di |egge speciale non concorrono a formare il reddito;

b) i ricavi derivanti da cessioni di titoli e di valute estere si
computano per la sola parte che eccede i relativi costi e senza tenere conto
dell e ri nanenze;
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c) le plusvalenze realizzate si conmputano per |'ammontare che a norna

dell"articolo 86 concorre a formare il reddito dell'esercizio;

d) le plusvalenze di cui all'articolo 87, si computano per il loro
i ntero ammont ar e;

e) gli interessi di provenienza estera ed i dividendi si conmputano
per I'intero amontare i ndipendentenmente dal |oro concorso alla fornmazione
del reddito;

f) i proventi immbiliari di cui all'articolo 90 si conputano nella
msura ivi stabilita;

le rimanenze di cui agli articoli 92 e 93 si conmputano nei limti

degli increnmenti formati nell'esercizio.
3. Se nell'esercizio sono stati conseguiti interessi o altri proventi
esenti da i mpost a derivanti da  obbligazi oni pubbl i che 0 private

sottoscritte, acquistate o ricevute in usufrutto o pegno a decorrere dal 28
novenbre 1984 o0 da cedole acquistate separatanente dai titoli a decorrere

dalla stessa data, gli interessi passivi non sono anmessi in deduzione fino
a concorrenza dell'amontare conplessivo degli interessi o proventi esenti.
A@i interessi passivi che eccedono tale anmontare sono deducibili a norna
dei conmi 1 e 2 nm senza tenere conto, ai fini del rapporto ivi previsto,
del | "ammontare degli interessi e proventi esenti corrispondente a quello
degli interessi passivi non anmessi in deduzione.

art. 96 - bis
Dividendi distribuiti da societa' non residenti.

(ND.R: "A sensi dell"art. 1 comma 2, L n. 342 del 2000, le
nmodi fi che apportate dallo stesso art. 1 si applicano agli util
percepiti nel periodo di inposta che ini zia successi vanente alla data

di  pubblicazione nella Gazzetta Uficiale dei decreti di cui al comm
2-ter dell'art. 96-bis del TU n. 917 del 1986.")

Test 0: soppresso dal 01/01/2004

1. di utili distribuiti, in occasi one di versa dal l a |i qui dazi one,
da societa' non residenti aventi i requisiti di cui al comm successivo, se |la
parteci pazione diretta nel loro capitale e non inferiore al 25 per cento ed
e' detenuta i ninterrottamente per al mreno un anno, non concorrono alla
formazi one del reddito della societa' o dell'ente ricevente per il 95 per
cento del loro ammontare e, tuttavia, detto inporto rileva agli effetti della
det erm nazi one del |l ' ammont ar e delle inposte di cui al conma 4 dell'articolo
105, secondo [ criteri previsti per i proventi di cui al numero 1 di tale
conma.

2. La disposizione di cui al comm 1 si applica se la societa’ non
resi dente:

a) riveste una delle forme previste nell'allegato alla direttiva n.
435/ 90/ CEE del Consiglio del 23 luglio 1990;

b) risiede, ai fini fiscali, in uno Stato nenbro della Conunita' europea;
c) e soggetta nello Stato di residenza senza possibilita’ di fruire
di regim di opzi one o di esonero che non siano territorialnente
o] t enporal ment e limtati ad una delle seguenti i npost e:

i npot des soci et es/ vennoot schapsbel asting in Bel gio;
sel skabsskat in Dani marca;
Kor per schaftsteuer in Gernania;
dorow eisodhmatow Nom kvn prosvpvn kerdoskopi koy' xarakthra in G ecia;
i mpuest 0 sobre soci edades i n Spagna;
i npot sur les societes in Francia;
corporation tax in Irlanda;
i mpot sur Il e revenu des collectivites nel Lussenbur go;
vennoot schapsbel asting nei Paesi Bassi
i nposto sobre o rendi mrento das pessoas colectivas in Portogallo;
corporation tax nel Regno Unito,
o] a qualsiasi altra inposta che venga a sostituire una delle inposte
sopr ai ndi cat e.
2-bis. A seguito dell'"ingresso di nuovi Stati nella Comunita' europea,
con decreto del Mnistro delle finanze e' integrato |'elenco delle inposte di
cui alla lettera c¢) del comma 2.
2-ter. Le di sposi zi oni del comma 1 possono essere applicate anche per
|l e partecipazioni 1in societa', residenti in Stati non appartenenti all'Unione
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eur opea, soggette ad un regine di tassazione non privilegiato in ragi one

del | ' esi stenza di un livello di tassazione analogo a quello applicato in
Italia nonche' di un adeguato scanbi o di informazioni, da individuare con
decreti del Mnistro delle finanze da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale. Con
i medesim decreti possono essere individuate nodalita' e condi zi oni per

| " applicazione del presente comma.
3. (Comma abrogat o)
4. (Comma abr ogat 0)

5. A fini degli articoli 61 e 66, e m nusval enze non sono
deducibili per 1la quota eventualnmente deterninatasi per effetto dell a
di stribuzione degli utili che non concorrono a formare il reddito ai sens
del presente articolo.

6. Ai fini del | " appl i cazi one del conmma 1 dell"art. 113 l e
di sposizioni di cui ai comm precedenti sono applicabili solo alle stabil
organi zzazioni nel territorio dello Stato di societa’ ed enti comrercial
aventi i requisiti indicati nel comma 2 ovvero nel comma 2-ter

7. (comma abrogat o)

art. 97
Pro rata patrinoni al e.
Testo: in vigore dal 03/12/2005
1. Nel <caso in cui alla fine del periodo d inposta il valore di libro
dell e partecipazioni di cui all'articolo 87 eccede quello del patrinonio
netto contabile, la quota di i nt er essi passi Vi che residua dopo

| " applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 98, al netto degl

interessi attivi, e indeducibile per |a parte corrispondente al rapporto
fra tale eccedenza ed il totale dell'attivo patrinoniale ridotto dello
stesso patrinonio netto contabile e dei debiti commerciali. La parte

i ndeduci bile determnata ai sensi del periodo precedente e ridotta in
m sura corrispondente alla quota inponibile dei dividendi percepiti relativi
all e stesse partecipazioni di cui all'articolo 87.

1-bis. Agli effetti del comma 1, il requisito di cui all'articolo 87
comma 1, lettera a), si intende conseguito qualora |e partecipazioni siano
possedute ininterrottamente dal prinmo giorno del dodicesino nese precedente
quello della fine del periodo d'inposta.

2. Per il calcolo dell'eccedenza di cui al prinp comm:

a) il patri noni o netto cont abi | e, conpr ensi vo dell'utile
del | ' esercizio, e rettificato in dimnuzione con gli stessi criteri di cu
all"articolo 98, comma 3, lettera e), nunmeri 1) e 3);

b) non ril evano:

1) le partecipazioni in societa il cui reddito concorre insiene a
quello della partecipante alla fornmazione dell'inponibile di gruppo di cui
all e sezioni Il e 11 del presente capo, salvo quanto previsto
rispettivanmente dagli articoli 124, comma 1, lettera a), e 138, conm 1,
dell e predette sezioni

2) quelle in societa" il cui reddito e inputato ai soci anche per
effetto dell ' opzione di cui all'articolo 115. Tuttavia, nel <caso in cu
entro il terzo anno successivo all'acquisto avvenga la cessione di tal
parteci pazioni, il reddito inponibile e rettificato in aunmento dell'inporto
corrispondente a quell o degli interessi passivi dedotti nei precedenti
esercizi per effetto della previsione di cui al prino periodo.

art. 98
Contrasto all'utilizzo fiscale dell a sottocapitalizzazi one
(NND.R: Per gli effetti delle disposizioni del presente articolo v.
|"art.
6, comma 13, D.L.G 19 novenbre 2005 n. 247.)

Testo: in vigore dal 02/12/2005

1. La remunerazi one dei finanzianenti eccedenti di cui al comm 4,
direttanente o indirettamente erogati o garantiti da un socio qualificato o
da una sua parte correlata, conputata al netto della quota di interess

i ndeduci bili in applicazione dell"articolo 3, comma 115 della I|egge 28
di cenbre 1995, n. 549, ¢ i ndeduci bile dal reddito inponibile qualora i
rapporto tra | a consi st enza medi a durante il periodo d'inposta de
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finanzianmenti di cui al comm 4 e la quota di patrinonio netto contabile di
pertinenza del socio nedesinb e delle sue parti correlate, aunentato degl
apporti di capitale effettuati dallo stesso socio o da sue parti correlate
in esecuzione dei contratti di cui all'articolo 109, comma 9, lettera b),
sia superiore a quello di quattro a uno.

2. Il comma 1 non si applica nel caso in cui

a) |'"ammontare conplessivo dei finanzianmenti di cui al comma 4 non
eccede quattro volte il patrinonio netto contabile determinato con i criteri
di cui alla lettera e) del comma 3;

b) il contribuente debitore fornisce |a dinostrazione che |'amontare
dei finanzianmenti di cui al conma 4 e giustificato dalla propria esclusiva
capacita' di credito e che conseguentenente gli stessi sarebbero stati
erogati anche da terzi indipendenti con la sola garanzia del patrinonio
soci al e.

3. Al fini dell"applicazione del comma 1:
a) si considerano eccedenti i finanzianenti di cui al comma 4 per la
parte della |loro consistenza nedia eccedente il rapporto di cui al comma 1;

~b) si considerano parti correlate al socio qualificato e societa’ da
questi controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile e se
persona fisica anche i famliari di cui all'articolo 5 coma 5;

c) il socio e qualificato quando:
1) direttamente o indirettamente controlla ai sensi dell'articolo
2359 del codice civile il soggetto debitore;

2) partecipa al capitale sociale dello stesso debitore con una
percentuale pari o superiore al 25 per cento, alla deterninazione della
gqual e concorrono |e partecipazioni detenute da sue parti correlate. Non si

consi derano soci qualificati i soggetti di cui all'articolo 74;

d) ai finanzianmenti erogati o garantiti dal socio qualificato si
aggi ungono quelli erogati o garantiti da sue parti correl ate;

e) per il calcolo della quota di pertinenza del socio qualificato e di
sue parti correlate si considera il patrinonio netto contabile, cosi' cone
risultante dal bi | anci o relativo all'esercizio precedente, conprensivo
dell'utile dello stesso esercizio non di stribuito, rettificato in
di m nuzi one per tenere conto:

1) dei crediti risultanti nell'attivo patrinmoniale relativi ad
obblighi di conferinento ancora non eseguiti;
2) del valore di libro delle azioni proprie in portafoglio;

3) delle perdite subite nella msura in cui entro la data di
approvazione del bilancio relativo al secondo esercizio successivo a quello
cui le stesse si riferiscono non avvenga la ricostituzione del patrinonio

netto nediante |'accantonanento di utili o |'esecuzione di conferinenti in
danaro o in natura;

4) del valore di Ilibro o, se mnore del relativo patrinonio netto
contabile, delle partecipazioni in societa controllate e collegate di cui
all"articolo 73, conmm 1, lettera a) e di cui all'articolo 5, diverse da

quelle di cui al successivo comma 5; _ _ _ _ _ _
f) la consistenza nedia dei finanzianmenti di cui al comm 4 s

determ na sommando il relativo anmontare conpl essivo esistente al term ne di
ogni giornata del periodo d'inposta e dividendo tale somma per il nunmero de
gi orni del peri odo st esso. Non concorrono alla determ nazione della
consi stenza i fi nanzi amenti infruttiferi erogati o garantiti dai soc

qualificati o da sue parti correlate a condizione che |a renmunerazi one nedi a
di cui alla lettera g) non sia superiore al tasso ufficiale di riferinento
maggi orato di un punto percentual e;

g) la renuner azi one dei fi nanzi amenti eccedenti e cal col ata
appl i cando agli st essi il tasso che «corrisponde al rapporto tra Ila
remuner azi one conpl essiva dei finanzianenti di cui al comma 4 maturata ne
periodo d'inmposta e |la consistenza nedia degli stessi.

4. Al fini della determ nazione del rapporto di cui al conma 1 ril evano
finanzi amenti erogati o garantiti dal socio qualificato o da sue parti
correlate intendendo per tali quelli derivanti da nutui, da depositi di
danaro e da ogni altro rapporto di natura finanziaria.

5. Al fini della determ nazione del rapporto di cui al coma 1 non
rilevano i finanzianmenti assunti nell'esercizio dell'attivita bancaria o
dell"attivita' svolta dai soggetti indicati nell'articolo 1 del decreto
| egislativo 27 gennaio 1992, n. 87, <con esclusione delle societa" che
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esercitano in via esclusiva o prevalente |[|'attivita' di assunzione di
parteci pazioni.

6. Si intendono garantiti dal socio o da sue parti correlate i debiti
assistiti da garanzie reali, personali e di fatto fornite da tali soggetti
anche nmedi ante conportanenti ed atti giuridici che, seppure non fornmal nente
qualificandosi quali prestazioni di garanzia, ottengono |0 stesso effetto
econom co.

7. Il presente articolo non si applica ai contribuenti il cui volune di
ricavi non supera le soglie previste per |'applicazione degli studi settore.

Si applica, 1in ogni caso, alle societa" che esercitano in via esclusiva o

prevalente |'attivita' di assunzione di partecipazioni.

art. 99
Oneri fiscali e contributivi.

Testo: in vigore dal 01/01/2004
1. Le inposte sui redditi e quelle per le quali e prevista la rival sa,
anche facoltativa, non sono amresse in deduzione. Le altre inposte sono

deduci bili nell'esercizio in cui avviene il paganento.

2. i accantonanmenti per inposte non ancora definitivanente accertate
sono deducibili nei limti dell"amontare corrispondente alle dichiarazioni
presentate, agli accertanenti o provvedinenti degli uffici e alle decisioni
dell e commi ssioni tributarie.

3. I contributi ad associazioni sindacali e di categoria sono deducibili
nell'esercizioin cui sono corrisposti, se e nella msura in cui sono
dovuti, in base a formal e deliberazi one dell'associ azi one.

art. 100

Oneri di utilita' sociale.

Testo: in vigore dal 01/01/ 2006

1. Le spese relative ad opere o servizi utilizzabili dalla generalita' de
di pendenti o categorie di di pendenti vol ontari anente  sostenute per
specifiche finalita' di educazi one, istruzione, ricreazione, assistenza
sociale e sanitaria o culto, sono deducibili per un anmontare conpl essivo
non superiore al 5 per mlle dell"amontare delle spese per prestazioni di
| avoro di pendente risultante dalla dichiarazione dei redditi.

2. Sono inoltre deducibili:

a) le erogazioni liberali fatte a favore di persone giuridiche che
per seguono esclusivanmente finalita' conprese fra quelle indicate nel coma 1
ofinalita di ricerca scientifica, nonche' i contributi, |e donazioni e le
oblazioni di cui all'articolo 10, comm 1, lettera g), per un amontare
conpl essi vanment e non superiore al 2 per cento del reddito d'inpresa
di chi ar at o;

b) le erogazioni liberali fatte a favore di persone giuridiche aventi

sede nel Mezzogiorno che perseguono esclusivanente finalita di ricerca
scientifica, per un ammontare conplessivanmente non superiore al 2 per cento
del reddito d'inpresa dichiarato;

c) (lettera abrogata);

d) le erogazioni liberali a favore dei concessionari privati per la
radi odi ffusi one sonora a carattere conunitario per un amontare conpl essivo
non superiore all'l per cento del reddito inmponibile del soggetto che
effettua | ' erogazi one stessa;

e) le spese sostenute dai soggetti obbligati alla rmanutenzione,
protezione o restauro delle cose vincolate ai sensi del decreto |legislativo
29 ottobre 1999, n. 490 e del decreto del Presidente della Repubblica 30
settenbre 1963, n. 1409, nella msura effettivanente rimsta a carico. La
necessita' delle spese, quando non siano obbligatorie per |egge, deve

risultare da apposita certificazione rilasciata dalla competente
soprintendenza del Mnistero per i beni e le attivita' culturali, previo
accertanento della loro congruita' effettuato d'intesa con il conpetente
ufficio dell' Agenzia del territorio. La deduzione non spetta in caso di
nmut ament o di destinazione dei beni senza la preventiva autorizzazione
del I " Ammi ni strazi one per [ beni e le attivita" culturali, di mancato
assolvinento degli obblighi di |egge per consentire |'esercizio del diritto
di prelazione dello Stato sui beni inmobili e nobili vincolati e di tentata

Pagina 69



Testo Unico del 22/12/1986 n. 917

esportazione non autorizzata di questi ultinm . L'Anm nistrazione per i beni

e le attivita" culturali da' imediata conunicazione al conpetente ufficio
del | ' Agenzi a delle entrate del l e vi ol azi oni che conportano I a
indeducibilita' e dalla data di ricevinmento della conunicazione inizia a
decorrere il termine per la rettifica della dichiarazione dei redditi;

f) le erogazioni liberali in denaro a favore dello Stato, di enti o
i stituzioni pubbliche, di f ondazi oni e di associ azi oni | egal ment e
ri conosciute che senza scopo di lucro svolgono o prormuovono attivita' di
studio, di ricerca e di docunmentazione di rilevante valore culturale e
artistico, effettuate per |'acquisto, la nmanutenzione, |la protezione o i

restauro delle cose indicate nell'articolo 2 del decreto |Ilegislativo 29
ottobre 1999, n. 490 e nel decreto del Presidente della Repubblica 30
settenbre 1963, n. 14009, i Vi conprese |le erogazioni effettuate per
| ' organi zzazi one di nostre e di esposizioni, che siano di rilevante
interesse scientifico o culturale, delle cose anzidette, e per gli studi e
le ricerche eventualnmente a tal fine necessari. Le nostre, |e esposizioni

gli studi e le ricerche devono essere autorizzati, previo parere de
conpetente comtato di settore del Consiglio nazionale per i beni cultural

e anbientali, dal Mnistero per i beni e le attivita' culturali, che dovra
approvare la previsione di spesa ed il conto consuntivo. Il Mnistero per i
beni culturali e anbientali stabilisce i tenmpi necessari affinche' le
erogazioni fatte a favore delle associazioni |egalnmente riconosciute, delle
istituzioni e delle fondazioni siano utilizzate per gli scopi preindicati, e
controlla |I'inpiego delle erogazioni stesse. Detti termni possono, per
causa non inputabile al donatario, essere prorogati una sola volta. Le
erogazioni |iberali non integralnmente wutilizzate nei ternmini assegnati,

ovvero utilizzate non in conformita alla destinazione, affluiscono, nella
loro totalita', all'entrata dello Stato

g) le erogazioni liberali in denaro, per inporto non superiore al 2
per cento del reddito d' inpresa dichiarato, a favore di enti o istituzioni
pubbliche, fondazioni e associazioni |egalnente riconosciute che senza scopo
di lucro svolgono esclusivanente attivita' nello spettacolo, effettuate per
la realizzazione di nuove strutture, per il restauro ed il potenzianmento
delle strutture esistenti, nonche' per |la produzione nei vari settori dello
spettacolo. Le erogazioni non wutilizzate per tali finalita' dal percipiente
entro il termne di due anni dalla data del ricevinento affl uiscono, nella
loro totalita', all'entrata dello Stato

h) le erogazioni I|iberali in denaro, per inporto non superiore a
2.065,83 euro o al 2 per cento del reddito d'inpresa dichiarato, a favore
dell e ONLUS, nonche' le iniziative umanitarie, religiose o |laiche, gestite
da fondazioni, associazioni, comtati ed enti i ndi vi duati con decreto de
Presi dente del Consiglio dei Mnistri ai sensi dell'"articolo 15, conm 1,
lettera i-bis), nei Paesi non appartenenti all' CCSE;

i) le spese relative all'inpiego di lavoratori dipendenti, assunti a
tenmpo indeterm nato, utilizzati per prestazioni di servizi erogate a favore
di ONLUS, nel Ilinmte del <cinque per nmille dell'anmontare conpl essivo delle
spese per prestazioni di lavoro dipendente, cosi' <cone risultano dalla
di chi arazi one dei redditi;

I) le erogazioni liberali in denaro, per inporto non superiore a

1.549,37 euro o al 2 per cento del reddito di inpresa dichiarato, a favore
di associazioni di pronozione sociale iscritte nei registri previsti dalle
vigenti disposizioni di |egge;

le erogazioni liberali in denaro a favore dello Stato, delle
regioni, degli enti locali territoriali, di enti o istituzioni pubbliche, di
fondazioni e di associazioni |egalnmente riconosciute, per |o svol gi rento dei
loro conpiti istituzionali e per la realizzazione di progranm culturali ne
settori dei beni «culturali e dello spettacolo. Il Mnistro per i beni e le
attivita culturali individua con proprio decreto periodicamente, sulla base
di criteri che saranno definiti sentita la Conferenza wunificata di cui
all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, i soggetti e
|l e categorie di soggetti che possono beneficiare delle predette erogazioni
liberali; determina, a valere sulla sonma allo scopo indicata, |le quote

asseghate a ciascun ente o0 soggetto beneficiario; definisce gli obblighi di
i nformazi one da parte dei soggetti erogatori e dei soggetti beneficiari;
vigila sull'inpiego delle erogazioni e conunica, entro il 31 marzo dell'anno
successivo a quello di riferimento all'Agenzia delle entrate, |'elenco de
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soggetti erogatori e | " amont ar e dell e er ogazi oni liberali da ess
effettuate. Nel caso che, in un dato anno, |e sonme conpl essi vanente erogate
abbi ano superato la somma allo scopo indicata o determinata, i singol
soggetti beneficiari che abbiano ricevuto sonme di inporto naggiore della
guota assegnata dal Mnistero per i beni e le attivita culturali versano
all'"entrata dello Stato un inmporto pari al 37 per cento della differenza;

n) le erogazioni liberali in denaro a favore di organisni di gestione
di parchi e riserve naturali, terrestri e marittini, statali e regionali, e
di ogni altra zona di tutela special e paesistico-anbiental e conme individuata
dalla vigente disciplina, statale e regionale, nonche' gestita dalle
associ azioni e f ondazi oni private indicate nell'articolo 154, comm 4,
lettera a), effettuate per sost enere attivita' di conservazi one,
val ori zzazi one, studio, ricerca e sviluppo dirette al conseguinento delle
finalita' di interesse generale cui corrispondono tali anbiti protetti. II
Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio individua con proprio
decreto, periodicanente, i soggetti e |le categorie di soggetti che possono
beneficiare delle predette erogazioni liberali; determna, a valere sulla
somma allo scopo indicata, le quote assegnate a ciascun ente o soggetto
beneficiario. Nel caso che in un dato anno | e somre conpl essi vanente erogate
abbi ano superato la somm allo scopo indicata o determinata i singol
soggetti beneficiari che abbiano ricevuto sonme di inporto nmaggiore della
guota assegnata dal Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio,
versano all'entrata dello Stato un inporto pari al 37 per cento della
differenza;

~0) le erogazioni liberali in denaro a favore dello Stato, delle
regioni, degli enti territoriali, di enti o istituzioni pubbliche, di
fondazioni e di associazioni |legalnente riconosciute, per |a realizzazione

di programm di ricerca scientifica nel settore della sanita' autorizzate
dal Mnistro della salute con apposito decreto che individua annual mente,
sulla base di criteri che saranno definiti sentita |la Conferenza unificata
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, i

soggetti che possono beneficiare delle predette erogazioni |I|iberali. 11
predetto decreto deternina altresi', fino a concorrenza delle some allo
scopo indicate, |'anmontare delle erogazioni deducibili per ciascun soggetto
erogatore, nonche' definisce gli obblighi di informazione da parte de

soggetti erogatori e dei soggetti beneficiari. |l Mnistero della salute
vigila sull'inpiego delle erogazioni e conunica, entro il 31 marzo dell'anno
successivo a quello di riferinmento, all'Agenzia delle entrate, |'elenco de

soggetti erogatori e |'ammontare delle erogazioni liberali deducibili da
essi effettuate.

3. Alle erogazioni liberali in denaro di enti o di istituzioni pubbliche,
di fondazioni o di associazioni |egalnente riconosciute, effettuate per i
paganento delle spese di difesa dei soggetti amressi al patrocinio a spese
dello Stato, non si applica il limte di cui al comm 1, anche quando i

soggetto erogatore non abbia le finalita" statutarie istituzionali di cui al
nmedesi no conma 1

4. Le erogazioni liberali diverse da quelle considerate nei precedenti
comm e nel conma 1 dell'articolo 95 non sono amesse in deduzi one.

art. 101
M nusval enze patrinoniali, sopravveni enze passi ve e
perdite (N.D.R: ex art.65. Per gli effetti delle disposizioni del
presente articolo v. |"art.36, comma 19, D.L. 4 luglio 2006 n. 223.)

Testo: in vigore dal 04/07/2006

1. Le m nusval enze dei beni relativi all'inpresa, diversi da quell
indicati negli articoli 85  coma 1, e 87, determnate con gli stess
criteri stabiliti per la determ nazione delle plusvalenze, sono deduci bil
se sono realizzate ai sensi dell'articolo 86, conm 1, lettere a) e b), e 2.

1-bis. Per i beni di cui all'articolo 87, ferm restando i requisiti ivi
previsti al comm 1, lettere b), c¢) e d), |'applicazione del comm 1 de
presente articolo e' subordinata all'ininterrotto possesso dal prino giorno

del dodicesinb nese precedente quello dell'avvenuta cessione, considerando
cedute per prine le azioni o quote acquisite in data piu recente.

2. Per la valutazione dei beni indicati nell'articolo 85, conma 1, lettere
c), d ed e), che costituiscono immobilizzazioni finanziarie si applicano le
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di sposi zioni dell'articolo 94; tuttavia, per i titoli di cui alla citata
lettera e) negozi at i nei nmercati regolanmentati italiani o esteri, le
m nusval enze sono deducibili in msura non eccedente la differenza tra i

valore fiscalmente riconosciuto e quello determnato in base alla nedia
aritmetica dei prezzi rilevati nell'ultino senestre.
3. Per le imobilizzazioni finanziarie costituite da partecipazioni in

i nprese controllate o collegate, iscritte in bilancio a norma dell'articolo
2426, n. 4), del codice civile o di leggi speciali, non e deducibile, anche
atitolo di amortanento, la parte del costo di acquisto eccedente il valore
corrispondente alla frazione di patrinonio netto risultante dall'ultino
bil ancio dell'inpresa parteci pata.

4. Si consi derano sopravveni enze passive il mancato conseguinento di
ricavi o altri proventi che hanno concorso a formare il reddito in
precedenti esercizi, il sosteninento di spese, perdite od oneri a fronte di
ricavi o altri proventi che hanno concorso a formare il reddito i

n
precedenti esercizi e |la sopravvenuta insussistenza di attivita' iscritte in
bilancio in precedenti esercizi diverse da quelle di cui all'articolo 87.

5. Le perdite di beni di cui al coma 1, conmsurate al costo non

ammortizzato di essi, e le perdite su crediti sono deducibili se risultano
da elementi certi e precisi e in ogni caso, per le perdite su crediti, se i

debitore e assoggettato a procedure concorsuali. A fini del presente
comma, il debitore si considera assoggettato a procedura concorsuale dalla
data della sentenza dichiarativa del fallimento o del provvedi nento che
ordina la |I|iquidazione coatta anmnistrativa o del decreto di anm ssione

al l a procedura di concordato preventivo o del decreto che dispone Ila
procedura di anmini strazione straordinaria delle grandi inprese in crisi.

6. Per |le perdite derivanti dalla partecipazione in societa" in none
collettivo e in accomandita senplice si applicano |e disposizioni del comm
2 dell"articolo 8.

7. 1 versanenti in denaro o in natura fatti a fondo perduto o in conto
capitale alle societa’ indicate al comma 6 dai propri soci e la rinuncia
degli stessi soci ai crediti non sono ammessi in deduzione ed il relativo

amont are si aggi unge al costo della partecipazi one.

art. 102
Ammortanento dei beni materiali.
(N.D.R: Per gli effetti delle disposizioni del presente articolo v
|"art. 36, comm 6 e 6-ter DL 4 luglio 2006 n. 223 convertito,
con nodi ficazioni, dalla | egge 4 agosto 2006 n. 248.)

Testo: in vigore dal 12/08/2006

1. Le quote di amortanento del costo dei beni materiali strunentali per
| "esercizio dell'"inpresa sono deducibili a partire dall'esercizio di entrata
in funzi one del bene.

2. La deduzione e anmessa in msura non superiore a quella risultante
dal | " appl i cazione al costo dei beni dei coefficienti stabiliti con decreto
del Mnistro del | ' econoni a e delle finanze pubblicato nella Gazzetta
Uficiale, ridotti alla nmeta per il prinp esercizio. | coefficienti sono
stabiliti per categorie di beni onpbgenei in base al nornale periodo di
deperimento e consunp nei vari settori produttivi.

3. La msura nmassima indicata nel comm 2 puo’ essere superata in

proporzione alla piu" intensa utilizzazione dei beni rispetto a quella
norrmal e del settore. Fatta eccezione per i beni di cui all'articolo 164,
comm 1, lettera b), la msura stessa puo' essere elevata fino a due volte
per amortanmento anticipato nell'esercizio in cui i beni sono entrati in
funzione e nei due successivi; nell'ipotesi di beni gia utilizzati da parte
di altri soggetti, |'ammortamento anticipato puo' essere eseguito dal nuovo
utilizzatore soltanto nell'esercizio in cui i beni sono entrati in funzione.
Con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze, |la indicata m sura
massi ma puo’ essere variata, in aunento o in dimnuzione, nei limti di un

quarto, in relazione al periodo di utilizzabilita" dei beni in particolari
processi produttivi.

4. In caso di elininazione di beni non ancora conpletanente amortizzati
dal conmpl esso produttivo, il costo residuo e amesso in deduzi one.

5. Per i beni il cui costo wunitario non e superiore a 516,46 euro e’
consentita la deduzione integrale delle spese di acquisizione nell'esercizio
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in cui sono state sostenute. _ _ _
6. Le spese di manutenzione, riparazione, amodernanento e trasfornmazione,
che dal bilancio non risultino inputate ad increnmento del costo dei beni ai

quali si riferiscono, sono deducibili nel Iinmte del 5 per cento del costo
conpl essi vo di tutti [ beni mat eri al i ammortizzabili quale risulta
all'inizio dell'esercizio dal registro dei beni amortizzabili; per le
i nprese di nuova costituzione il limte percentuale si calcola, per il prino
esercizio, sul costo conplessivo quale risulta alla fine dell'esercizio; per
i beni ceduti, nonche' per quelli acquisiti nel corso dell'esercizio,
conmpresi quelli costruiti o] fatti costruire, la deduzione spetta in
proporzione alla durata del possesso ed e' comm surata, per il cessionario,
al costo di acquisizione. L'eccedenza €' deducibile per quote costanti nei
ci nque esercizi successivi. Per specifici settori produttivi possono essere
stabiliti, con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze, divers

criteri e nodal i ta' di deduzi one. Resta ferma I a deducibilita'

nel | ' esercizio di conpetenza dei conpensi periodici dovuti contrattual nente
a terzi per la manutenzione di determ nati beni, del cui costo non si tiene

conto nella determ nazione del Iimte percentual e sopra indicato.

7. Per i beni concessi in locazione finanziaria |'inpresa concedente che
inputa a conto economico i relativi canoni deduce quote di ammortanento
determinate in ciascun esercizio nella msura risultante dal relativo piano
di ammortanmento finanziario e non e amesso |'anmmortanento anticipato;
i ndi pendent enent e dai criteri di contabilizzazione, per ["inpresa

utilizzatrice e' ammessa |la deduzione dei canoni di |ocazione a condizione
che la durata del contratto non sia inferiore alla neta' del periodo di
ammortanento corrispondente al coefficiente stabilito a nornma del comma 2

inrelazione all'attivita esercitata dall'inpresa stessa, se il contratto
ha per oggetto beni nobili, e comunque con un nmininb di otto anni ed un
massinmo di  quindici anni se |o stesso ha per oggetto beni imobili. Per i
beni di cui all'articolo 164, <conma 1, lettera b), la deducibilita de
canoni di locazione finanziaria e ammessa a condizione che |a durata del

contratto non sia inferiore al periodo di amortamento corrispondente al
coefficiente stabilito a norma del comm 2. Con |0 stesso decreto previsto

dal comma 3, il Mnistro dell'econonia e delle finanze provvede ad aunentare
odimnuire, nel limte della nmeta', la predetta durata mnima dei contratti
ai fini dell a deducibilita' dei canoni, qualora venga rispettivanmente

dimnuita o aunentata la msura massinma dell'amortamento di cui al secondo
peri odo del nedesinm conma 3.

8. Per le aziende date in affitto o in usufrutto | e quote di anmmortanento
sono deduci bi l'i nella determ nazi one del reddito dell'affittuario o
del | "usufruttuario. Le gquote di anmmortanento sono conmisurate al costo
originario dei beni quale risulta dalla contabilita' del concedente e sono

deduci bili fino a concorrenza del costo non ancora amortizzato ovvero, se
il concedente non ha tenuto regolarnente il registro dei beni amortizzabili
oaltro libro o registro secondo le nodalita di cui all'articolo 13 de

decreto del Presi dente dell a Repubblica 7 dicenbre 2001, n. 435, e
dell'articolo 2, comm 1, del decreto del Presi dente della Repubblica 21
di cenbre 1996, n. 695, considerando gia dedotte, per il 50 per cento de

loro anmontare, |le quote relative al periodo di anmmortanento gia' decorso.
Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano nei casi di deroga
convenzionale alle norme dell'articolo 2561 del codice civile, concernenti
| ' obbligo di conservazione dell'efficienza dei beni amortizzabili

9. Le quote di ammortanmento, i canoni di |ocazione anche finanziaria o di
noleggio e le spese di inpiego e manutenzione relativi ad apparecchiature
terminali per il servizio radionmobile pubblico terrestre di comnuni cazi one

soggette alla tassa sulle concessioni governative di cui all'articolo 21
della tariffa allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 641, cone sostituita dal decreto del Mnistro delle finanze 28
di cenbre 1995, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicenbre

1995, sono deducibili nella msura del 50 per cento. La percentuale di cu

al precedente periodo e elevata al 100 per cento per gli oneri relativi ad
inmpianti di telefonia dei veicoli utilizzati per il trasporto di nerci da
parte delle inprese di autotrasporto linitatanmente ad un solo inpianto per

ci ascun vei col o.

art. 102 - bis
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Ammortanento  dei beni materiali strunmentali per |'esercizio di
al cune attivita' regolate.
(N.D.R: Per |"applicazione delle disposizioni del presente articolo v.

["art. 1, comma 327, L. 23 dicenbre 2005 n. 266. Vedasi anche quanto
di sposto in precedenza dall'art.1l1-quater, D.L. 30 settenbre 2005 n. 203,
convertito dalla L. 2 dicenbre 2005 n. 248.)

Testo: in vigore dal 01/01/ 2006

1. Le quot e di amortanent o dei beni materiali strunmentali per
| "esercizio delle seguenti attivita' regolate sono deducibili nella misura
determ nata dalle disposizioni del presente articolo, ferma restando, per
quanto non diversanmente stabilito, la disciplina dell"articolo 102:

a) distribuzione e trasporto di gas naturale di cui all'articolo 2,
comma 1, lettere n) e ii), del decreto legislativo 23 maggi o 2000, n. 164,
di attuazione della direttiva 98/ 30/CE relativa a nornme conmuni per il
nmercato i nterno del gas;

b) distribuzi one di energia elettrica e gestione della rete di
trasm ssione nazionale dell ' energia elettrica di cui all'articolo 2, conmm
14 e 20, del decreto legislativo 16 narzo 1999, n. 79, di attuazione della

direttiva 96/92/CE recante nornme comuni per il nercato interno dell'energia
elettrica

2. Le quote di ammortanento del costo dei beni materiali strunmentali per
| "esercizio delle attivita' regolate di cui al comma 1 sono deducibili in
m sura non superiore a quella che si ottiene dividendo il costo dei beni per
la durata delle rispettive vite wutili cosi' come determinate ai fini
tariffari dall'Autorita' per |'energia elettrica e il gas, e riducendo i

risultato del 20 per cento:

a) nelle tabelle 1 e 2, rubricate "durata convenzionale tariffaria delle
infrastrutture” ed allegate alle delibere 29 luglio 2005 n. 166, e 29
settenbre 2004, n. 170, prorogata con delibera 30 settenmbre 2005, n. 206
ri spetti vanente per |"attivita' di trasporto e distribuzione di gas
naturale. Per i fabbricati iscritti in bilancio entro |'esercizio in corso
al 31 dicenbre 2004 si assunme una vita utile pari a 50 anni

b) nell' appendice 1 della relazione tecnica alla delibera 30 gennaio

2004, n. 5, per l'attivita' di trasmssione e distribuzione di energia
elettrica, rubricata "capitale investito riconosciuto e vita utile de
cespiti".

3. Per i beni di cui al comm 1, la vita utile cui fare riferinmento ai

fini di cui al comma 2 decorre dall'esercizio di entrata in funzione, anche
se avvenuta presso precedenti soggetti utilizzatori, e non si nodifica per

effetto di eventuali successivi trasferinmenti. Le quote di anmortanento de
costo dei beni di cui al conmma 1 sono deducibili a partire dall'esercizio di
entrata in funzione del bene e, per i beni ceduti o devoluti all'ente
concessionario, fino al periodo d'inposta in cui avviene il trasferinento e

in proporzione alla durata del possesso. _ o
4. Non e' amressa alcuna ulteriore deduzione per amortanmento anticipato

0 per una piu intensa utilizzazione dei beni rispetto a quella normale de
settore.

5. Le eventuali nodifiche delle vite utili di cui al commm 2, deliberate
ai fini tariffari dall " Autorita' per | " energia elettrica e il gas

successivamente all'entrata in vigore della presente disposizione, rilevano
anche ai fini della deterninazione delle quote di anmortanento deducibili.
6. In caso di beni utilizzati in |ocazione finanziaria, indipendentenente

dai criteri di contabilizzazione, |a deduzione delle quote di ammortanento
conpete all'inpresa utilizzatrice; alla formazione del reddito inponibile di
guel | a concedente concorrono esclusivanmente i proventi finanziari inpliciti
nei canoni di locazione finanziaria deternminati in ciascun esercizio nella

msura risultante dal piano di amortanmento finanziario. _ _
7. Le disposizioni del presente articolo si applicano esclusivanente ai

beni classificabili nelle categorie onbgenee individuate dall'Autorita' per
| "energia elettrica e il gas. Per i beni non classificabili in tal
categorie continua ad applicarsi |'"articolo 102.

8. Per i costi increnentativi capitalizzati successivanmente all'entrata

in funzione dei beni di cui al coma 1 le quote di amortamento sono
determnate in base alla vita utile residua dei beni
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art. 103
Ammortanento dei beni inmmateriali.
(N.D.R: Per gli effetti delle disposizioni del presente articolo v
["art.37, comma 46, D.L. 4 luglio 2006 n.223.)

Testo: in vigore dal 04/07/2006
1. Le quote di ammortanento del costo dei diritti di utilizzazione di

opere dell'ingegno, dei brevetti industriali, dei processi, formule e
i nformazioni relativi ad esperi enze acqui site in canmpo industriale,
conmmerciale o scientifico sono deducibili in msura non superiore al 50 per
cento del cost o; quelle relative al <costo dei marchi d inpresa sono
deducibili in msura non superiore ad un diciottesino del costo.

2. Le quote di amortanento del costo dei diritti di concessione e degl
altri diritti iscritti nell'attivo del bilancio sono deducibili in msura
corrispondente alla durata di utilizzazione prevista dal contratto o dalla
| egge.

3. Le quote di amortamento del valore di avvianento iscritto nell'attivo
del bilancio sono deducibili in msura non superiore a un diciottesino de

val ore stesso
4. Si applica |l a disposizione del comma 8 dell'articolo 102

art. 103 - bis
Enti creditizi e finanziari.
(NDR: "A sensi dell'art. 2, comm 2, L. n. 342 del 2000, le
nodi fiche apportate dallo stesso art. 2 si applicano a decorrere dal
periodo di inposta in corso alla data del 31 dicenbre 1999.")

Testo: soppresso dal 01/01/2004

1. Alla formazione del reddito degli enti creditizi e finanziari
i ndi cati nell"articolo 1 del decreto legislativo 27 gennai o 1992
n. 87, concorrono i conponenti positivi e negativi che risultano dalla
val ut azi one dell e operazioni "fuori bilancio', in corso alla data di
chiusura dell'esercizio, derivanti da contratti che hanno per oggetto
titoli, valute 0 t assi d'interesse, 0 che assunono come paranetro
di riferimento per la determ nazione della prestazione |la quotazione di
titoli 0] valute ovvero |'andanento di un indice su titoli, valute o
tassi d'interesse.

2. La valutazione di cui al comm 1 e effettuata secondo i criteri

previsti dagli articoli 15, commma 1, lettera c), 18, comma 3, 20, conma 3, e
21, conmi 2 e 3, del decreto legislativo 27 gennaio 1992 n. 87. Atal fine

componenti negativi non possono essere superiori alla differenza tra il valore
del contratto o] dell a prestazione alla data della stipula o a quella di
chiusura dell"'esercizio precedent e e il corrispondente valore alla data di
chiusura dell"'esercizio. Per la determinazione di quest'ultino valore, si
assune:

a) per [ contratti uni form a termne negoziati nei nercati
regol anentati italiani o esteri, |'ultim quotazione rilevata entro la
chiusura dell "' esercizio;

b) per i contratti di conpravendita di titoli, il val ore
determ nato ai sensi delle lettere a) e ¢c) del cormma 3 dell'articolo 61

c) per i contratti di conpravendita di val ut e, il val ore

determ nato ai sensi delle lettere a) e b) del comma 2 dell'articolo 21 de
decreto legislativo 27 gennaio 1992 n. 87;

d in tutti gli altri casi, il valore determ nato secondo i criteri
di cui alla lettera c) del conma 4 dell'articolo 9.

2-bis. | criteri di valutazione previsti dal comma 2 si applicano anche
per i soggetti, di versi dagli enti creditizi e finanziari, che nei conti
annual i valutano | e operazioni fuori bilancio di cui al comma 1.

3. Se le operazioni di cui al comm 1 sono post e in essere con
finalita' di copertura dei rischi relativi ad attivita e passivita'
produttive di interessi, i relativi conponenti positivi e negati vi
concorrono a formare il reddi t o, secondo l o stesso criterio di
i nput azi one degli interessi, se l e oper azi oni hanno finalita' di
copertura di rischi connessi a specifiche attivita' e passivita', ovvero
secondo la durata del «contratto, se |e operazioni hanno finalita' di

copertura di rischi connessi ad insiem di attivita' e passivita'. Atal fine
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| ' operazione si considera di copertura quando ha |'obiettiva funzione di
ridurre o trasferire il rischio di variazione del valore di singole
attivita' e passivita' o di insiem di attivita' e passivita'

art. 104
Amortanento finanziario dei beni gratuitanente devolvibili. (ex art.
69)
Testo: in vigore dal 01/01/2004

1. Per i beni gratuitanmente devolvibili alla scadenza di una concessi one
e' consentita, in luogo dell'amortamento di cui agli articoli 102 e 103, la
deduzi one di quote costanti di amrortanmento finanziario.

2. La quota di amor t ament o finanziario deducibile e' determnata
di vi dendo i | costo dei beni, dimnuito degli eventuali contributi de
concedent e, per il nuner o degl i anni di durata della concessione,
consi derando tali anche 1le frazioni. In caso di nodifica della durata della

concessione, la quota deducibile e' proporzionalnente ridotta o aunentata a
partire dall'esercizio in cui la nodifica e stata convenuta.

3. In caso di increnento o di decrenento del costo dei beni, per effetto
di sostituzione a costi superi ori o] inferiori, di anpl i anmenti,
ammoder namenti o trasformazioni, di perdite e di ogni altra causa, |la quota
di ammortanento finanziario deduci bil e e' rispettivanente aunmentata o
dimnuita, a partire dall'esercizio in cui si e verificato |'increnento o
il decrenento, in msura pari al relativo ammontare diviso per il numero de

residui anni di durata della concessione. _ o _
4. Per 1le concessioni relative alla costruzione e all'esercizio di opere

pubbl i che sono amresse in deduzione quote di ammortanmento finanziario
differenziate da cal col are sull"investinmento conplessivo realizzato. Le
quote di amortanmento sono determnate nei singoli casi con decreto de

Mnistro dell'economa e delle finanze in rapporto proporzionale alle quote
previste nel piano economco-finanziario della concessione, includendo nel
costo amortizzabile gli interessi passivi anche in deroga alle disposizioni
del comma 1 dell'articolo 110.

art. 105
Accantonanenti di qui escenza e previdenza. (ex art. 70)

Testo: in vigore dal 01/01/2008

1. di accantonanenti ai fondi per |le indennita" di fine rapporto e ai
fondi di previdenza  del per sonal e di pendent e istituiti ai sens
dell'"articolo 2117 del <codice civile, se costituiti in conti individuali de
singoli dipendenti, sono deduci bi l'i nei limti delle quote mturate
nell'esercizioin confornita" alle disposizioni |legislative e contrattuali
che regolano il rapporto di lavoro dei dipendenti stessi.

2. | nmaggiori accantonanenti necessari per adeguare i fondi a sopravvenute
nodi fi cazioni normative e retributive sono deducibili nell'esercizio da

gqual e hanno effetto l|le nodificazioni o per quote costanti nell'esercizio
stesso e nei due successivi.

3. L'ammontare del TFR annual nente destinato a forne pensionistiche
conpl ementari e' deducibile nella misura prevista dall'articolo 10, comma 1,
del decreto legislativo 5 dicenbre 2005, n. 252

4. Le disposizioni dei conmmi 1 e 2 valgono anche per gli accantonanenti
relativi alle indennita" di fine rapporto di cui all'articolo 17, conma 1,
lettere c), d) e f).

art. 105 - bis
Versamenti integrativi

Testo: soppresso dal 01/01/2004
1. Ferma rimanendo |a disposizione dell"articolo 105, comma 3, ultino periodo,

ai fini della attribuzione del credito d'inposta di cui all'articolo 14 le
societa' e gli enti indicati alle lettere a) e b) del conma 1 dell'articolo 87
possono i ncrenentare | " anmont ar e i ndi cato alla lettera a) del comma 1
dell"articolo 105 di una i nmposta corrispondente al credito stesso. Se sono
distribuiti riserve o] fondi, |'inposta va assolta entro il term ne per i

versanent o del sal do del | i npost a relativa al periodo nel quale |a
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del i berazi one di di stribuzi one e' stata adottata. Se sono distribuiti gli
utili di esercizio, |'inposta va assolta entro il termne per il versanmento
del sal do del | " i nmpost a i quidata nella dichiarazione dei redditi di cu

all"articolo 105, conma 3, pri no periodo. Si applicano | e disposizioni
dell"articol o 105, comma 6, nonche' quelle degli articoli 9 e 92 del decreto

del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 602

art. 106
Sval ut azi one dei crediti e accantonanenti per rischi su crediti. (ex
art 71)

Testo: in vigore dal 04/10/2005

1. Le svalutazioni dei «crediti risultanti in bilancio, per |'inporto non
coperto da garanzia assicurativa, che derivano dalle cessioni di beni e
dall e prestazioni di servizi indicate nel comma 1 dell'articolo 85, sono
deduci bili in ciascun esercizio nel |linmite dello 0,50 per cento del valore
nom nale o di acquisizione dei crediti stessi. Nel conputo del limte si
tiene conto anche di accantonanmenti per rischi su crediti. La deduzi one non
e' piu" ammessa quando |'anmontare conplessivo delle svalutazioni e degl
accantonanmenti ha raggiunto il 5 per <cento del valore nonminale o di
acqui si zione dei crediti risultanti in bilancio alla fine dell'esercizio.

2. Le perdite sui crediti di cui al comma 1, determ nate con riferinento

al valore nominale o di acquisizione dei crediti stessi, sono deducibili a
norma dell"articolo 101, limtatanmente alla parte che eccede |'amontare
conpl essivo delle svalutazioni e degli accantonanenti dedotti nei precedenti
esercizi. Se in un esercizio |'amontare conplessivo delle svalutazioni e
degli accantonanenti dedotti eccede il 5 per cento del valore nom nale o di
acqui si zi one dei crediti, | ' eccedenza concorre a formare il reddito
del | " eserci zi o stesso.

3. Per gli enti creditizi e finanziari di cui al decreto legislativo 27
gennaio 1992, n. 87, le svalutazioni dei crediti risultanti in bilancio, per
|'"inmporto non coperto da garanzia assicurativa, che derivano dalle
operazioni di erogazione del «credito alla clientela, conpresi i crediti
finanziari concessi a Stati, banche centrali o enti di Stato esteri
destinati al finanzianento delle esportazioni italiane o delle attivita' ad
esse collegate, sono deducibili in ciascun esercizio nel limte dello 0,40
per cento del val ore dei crediti risultanti in bilancio, aunentato

del | "ammontare dell e sval utazioni dell'esercizio. L' amontare conplessivo
dell e svalutazioni che supera o 0,40 per cento e deducibile in quote
costanti nei nove esercizi successivi. A fini del presente comm Ile
sval utazioni si assumono al netto delle rivalutazioni dei crediti risultanti
in bilancio. Se in un esercizio |'amontare conplessivo delle sval utazioni

e inferiore al Ilinmte dello 0,40 per cento, sono amessi in deduzione, fino
al predetto limte, accantonanenti per rischi su crediti. di accantonanenti
non sono piu" deducibili quando il loro amontare conplessivo ha raggi unto
il 5 per cento del valore dei crediti risultanti in bilancio alla fine
del | ' eserci zi o.

4. Per gli enti creditizi e finanziari nell'amontare dei crediti si
conprendono anche quelli inpliciti nei contratti di |ocazione finanziaria
nonche' |a rival utazi one dell e oper azi oni "fuori bil anci 0" iscritte

nell"attivo in applicazione dei criteri di cui all'articolo 112.

5. Le perdite sui crediti di cui al commma 3, deternminate con riferinento
al valore di bilancio dei crediti, sono deducibili, ai sensi dell"articolo
101, Iimtatanente alla parte che eccede |'ammontare dell'accant onanento per
rischi su crediti dedotto nei precedenti esercizi. Se in un esercizio
| "amontare del predetto accantonanento eccede il 5 per cento del valore de
crediti risultanti in bilancio, |'eccedenza concorre a formare il reddito
del | " eserci zi o stesso.

art. 106 - bis
Credito per le inposte pagate all'estero e credito d'inposta figurativo.
(ND.R: "A sensi dell"art. 1 comm 2, L n. 342 del 2000, le
nodi fiche apportate dallo st esso art. 1 hanno effetto per i
crediti per |le inposte pagate all'estero amesse in detrazione a
decorrere dal periodo di inposta in corso alla data di entrata in vigore
della L. n. 342 del 2000.")
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Test 0: soppresso dal 01/01/ 2004
1. L'inposta corrispondente al credito per le inposte pagate all'estero di cu
all"articolo 15, nonche' quella relativa ai redditi prodotti all'estero, per i

quali in base all e convenzioni contro | e doppie inposizioni sui redditi e
ri conosciuto il credito d' i nmposta figurativo, sono conputate, fino a
concorrenza dei predetti crediti, nell'amontare delle inposte di cui al comm
4 dell'"articolo 105, recante adenpi nmenti per |'"attribuzione del credito di
i nposta ai SOCi 0 partecipanti sugli utili distribuiti, secondo i criteri
previsti per gli utili di cui al numero 2) del predetto comma

art. 107

Altri accantonanmenti. (ex art. 73)

Testo: in vigore dal 01/01/2004

1. di accant onament i a fronte delle spese per lavori ciclici di
manut enzione e revisione delle navi e degli aeronpbili sono deducibili nei
limti del 5 per cento del costo di ciascuna nave o0 aeronpbile quale risulta
all'inizio dell'esercizio dal registro dei beni amortizzabili. La
differenza tra | ' amont ar e conpl essi vanment e dedotto e la spesa
conpl essi vanent e sostenuta concorre a formare il reddito, o e deducibile se
negativa, nell'esercizio in cui ha ternmne il ciclo.

2. Per le inprese concessionarie della costruzione e dell'esercizio di
opere pubbliche e 1le inprese subconcessionarie di queste sono deducibili gl
accantonanmenti a fronte delle spese di ripristino o di sostituzione dei beni
gratuitamente devolvibili allo scadere della concessione e delle altre spese
di cui al conmma 6 dell'articolo 102. La deduzione e' ammessa, per ciascun
bene, nel limte massino del cinque per cento del costo e non e piu
amressa quando il fondo ha raggiunto |'ammontare conplessivo delle spese

relative al bene nedesinb sostenute negli ultim due esercizi. Se |l e spese
sostenute in un esercizio sono superiori all'anmontare del fondo |'eccedenza
e' deducibile nell'esercizio stesso e nei successivi ma non oltre il quinto.
L' ammont are degl i accant onanent i non wutilizzati concorre a formare i
reddito dell'esercizio in cui avviene |a devol uzi one.

3. @i accantonanenti a fronte degli oneri derivanti da operazioni a
premio e da concorsi a premio sono deducibili in msura non superiore,
rispettivanente, al 30 per cento e al 70 per cento dell'amontare degl
i npegni assunti nel | ' eserci zi o, a condi zi one che siano distinti per
esercizio di formazione. L'utilizzo a «copertura degli oneri relativi ai
singoli esercizi deve  essere effettuato a <carico dei corrispondenti
accantonanenti sulla base del valore wunitario di fornazione degli stessi e
le eventuali differenze rispetto a tale valore costituiscono sopravveni enze
attive o passive. L' amontare dei fondi non utilizzato al term ne del terzo
eserci zio successivo a quello di formazione concorre a formare il reddito
del | ' eserci zi o stesso.

4. Non sono ammesse deduzioni per accantonanenti diversi da quell
espressanmente considerati dalle disposizioni del presente capo.

art. 108
Spese relative a piu' esercizi. (ex art. 74)

Testo: in vigore dal 22/03/2005

1. Le spese relative a studi e ricerche sono deducibili nell'esercizio in
cui sono state sostenute ovvero in quote costanti nell'esercizio stesso e
nei successivi m non oltre il quarto. Le quote di amortanmento dei beni
acquisiti in esito agli studi e alle ricerche sono cal colate sul costo degl
stessi dimnuito dell'inporto gia" dedotto. Per i contributi corrisposti a
norma di legge dallo Stato o da altri enti pubblici a fronte di tali costi
si applica |"articolo 88, comm 3.

2. Le spese di pubblicita" e di propaganda sono deducibili nell'esercizio
in cui sono state sostenute o in quote costanti nell'esercizio stesso e ne
gquattro successivi. Le spese di rappresentanza sono ammesse in deduzione
nella msura di un terzo del Iloro amopntare e sono deducibili per quote
costanti nell'esercizio in Cui sono state sostenute e nei quattro
successivi. Si  considerano spese di rappresentanza anche quelle sostenute
per i beni distribuiti gratuitanmente, anche se recano enbl em , denom nazi oni
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oaltri riferinmenti atti a distinguerli conme prodotti dell'inpresa, e i
contributi erogati per |'organizzazione di convegni e simli. Le predette
limtazioni non si applicano ove |le spese di rappresentanza siano riferite a
beni di cui al periodo precedente di valore wunitario non eccedente euro
25, 82.

3. Le altre spese relative a piu esercizi, diverse da quelle considerate

nei conm 1 e 2 sono deducibili nel limte della quota inputabile a ciascun
esercizio. Le nmedesinme spese, non capitalizzabili per effetto dei principi
contabili internazionali, sono deducibili in quote costanti nell'esercizio

in cui sono state sostenute e nei quattro successiVvi.

4. Le spese di cui al presente articolo sostenute dalle inprese di nuova
costituzione, conprese |e spese di inpianto, sono deducibili secondo le
di sposizioni dei conmm 1, 2 e 3 a partire dall'esercizio in cui sono
conseqguiti i prim ricavi.

art. 109
Norme generali sui conponenti del reddito d'inpresa.
(NDR: ex art. 75. Per gli effetti dell e disposi zioni de

presente articolo v. |'"art.37, comma 48, D.L. 4 luglio 2006 n. 223.)

Testo: in vigore dal 04/07/2006

1. I ricavi, |le spese e gli altri conponenti positivi e negativi, per i
quali le precedenti nor e dell a presente Sezi one non di spongono
di versanente, concorrono a formare il reddito nell'esercizio di conpetenza;
tuttavia i ricavi, le spese e gli altri conponenti di cui nell'esercizio d
conpet enza non sia ancora certa |'esistenza o determnabile in nodo
obiettivo |'amontare concorrono a formarlo nell'esercizio in cui si
verificano tali condi zi oni

2. Al fini della determ nazione dell'esercizio di conpetenza:

a) i corrispettivi delle cessioni si considerano conseguiti, e le
spese di acquisizione dei beni si considerano sostenute, alla data della
consegna o spedizione per i beni nobili e della stipulazione dell"'atto per
gli immbili e per |le aziende, ovvero, se diversa e successiva, alla data in
cui si verifica |'effetto traslativo o costitutivo della proprieta o di
altro diritto reale. Non si tiene conto delle clausole di riserva della
proprieta'. La l|ocazione con clausola di trasferinento della proprieta’
vincolante per anbedue le parti e assinmilata alla vendita con riserva di
proprieta';

b) i corrispettivi delle prestazioni di servizi si considerano
conseguiti, e |le spese di acquisizione dei servizi si considerano sostenute,
alla data in cui le prestazioni sono ultimte, ovvero, per quelle dipendenti
da contratti di |ocazione, nutuo, assicurazione e altri contratti da cu
derivano corrispettivi periodici, alla data di maturazi one dei corrispettivi;

c) per le societa’ e gli enti che hanno enesso obbligazioni o titoli
simlari la differenza tra le some dovute alla scadenza e quelle ricevute
i n di pendenza dell'enissione e' deducibile in ciascun periodo di inposta per
una quota determinata in conformta' al piano di amortanmento del prestito.

3. I ricavi, gli altri proventi di ogni genere e le rinmanenze concorrono a
formare il reddito anche se non risultano inputati al conto econonico.

3-bis. Le mnusvalenze realizzate ai sensi dell'articolo 101 sulle azioni
gquote e strunenti finanziari simlari alle azioni che non possiedono

requisiti di Cui all'articolo 87 non rilevano fino a concorrenza
dell "inmporto non i mponi bil e dei di vi dendi , ovvero dei loro acconti,
percepiti nei trentasei nesi precedenti il realizzo. Tal e disposizione si
appl i ca anche alle differenze negative tra i ricavi dei beni di -cui

all"articolo 85, comma 1, lettere c) e d), e i relativi costi.

3-ter. Le disposizioni del comm 3-bis si applicano con riferinento alle
azioni, quote e strunenti finanziari simlari alle azioni acquisite ne
trentasei mesi precedenti il realizzo, senpre che soddisfino i requisiti per
| " esenzione di cui alle lettere c) e d) del comma 1 dell'articolo 87.

3-quater. Resta ferma |'applicazione dell'articolo 37-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, anche con riferinmento
ai differenziali negativi di natura finanziaria derivanti da operazioni
iniziate nel periodo d inposta o in quello precedente sulle azioni, quote e
strumenti finanziari simlari alle azioni di cui al comma 3-bis.

4. Le spese e gli altri conponenti negativi non sono anmessi in deduzi one
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se e nella msura in cui non risultano inputati al conto economico relativo
all'esercizio di conpetenza. Si considerano inputati a conto economico i

conponenti inputati direttamente a patrinonio per effetto dei principi
contabili internazionali. Sono tuttavia deducibili

a) quelli inputati al conto econom co di un esercizio precedente, se
| a deduzione e stata rinviata in conformta alle precedenti nornme della
presente sezi one che di spongono o consentono il rinvio;

b) quelli che pur non essendo inputabili al conto econonico, sono
deduci bili per disposizione di legge. Ai amortanenti dei beni materiali e
immateriali, le altre rettifiche di valore, gli accantonanenti, |e spese

relative a studi e ricerche di sviluppo e le differenze tra i canoni di
| ocazione finanziaria di cui all'articolo 102, comma 7, e |la somm degli
ammortanenti dei beni acquisiti in locazione finanziaria e degli interess

passivi che derivano dai relativi contratti inputati a conto econom co sono
deducibili se in un apposito prospetto della dichiarazione dei redditi e'
indicato il loro inporto conplessivo, i valori civili e fiscali dei beni

delle spese di cui all'articolo 108, comm 1, e dei fondi. In caso di
distribuzione, le riserve di patrinonio netto e gli utili d'esercizio, anche
se conseguiti successivanmente al periodo d'inposta cui si riferisce Ila
deduzi one, concorrono a formare il reddito se e nella msura in cui
| "amontare delle restanti riserve di patrinonio netto e dei restanti utili
portati a nuovo risulti inferiore all'eccedenza degli anmortanenti, delle
rettifiche di valore e degli accantonanenti dedotti rispetto a quell

inputati a conto economco, al netto del fondo inposte differite correlato
agli inporti dedotti. La parte delle riserve e degli utili di esercizio
distribuiti che concorre a fornare il reddito ai sensi del precedente
periodo e' aunent at a dell e inmposte differite ad essa corrispondenti.
L' ammont are del |' eccedenza €' ridotto degli ammortanenti, delle plusval enze
o mnusval enze, delle rettifiche di valore relativi agli stessi beni e degl

accantonanenti, nonche' delle riserve di patrinmonio netto e degli util

d esercizio distribuiti, che hanno concorso alla fornmnazione del reddito. Le
spese e gli oneri specificamente afferenti i ricavi e gli altri proventi,
che pur non risultando inputati al conto econom co concorrono a formare i
reddito, sono ammessi in deduzione se e nella msura in cui risultano da
el enenti certi e precisi.

5. Le spese e gli altri conponenti negativi diversi dagli interess
passivi, tranne gli oneri fiscali, contributivi e di utilita' sociale, sono
deducibili se e nella msura in cui si riferiscono ad attivita' o beni da
cui derivano ricavi o altri proventi che concorrono a formare il reddito o
che non vi concorrono in quanto esclusi. Se si riferiscono indistintanmente
ad attivita' o beni produttivi di proventi conputabili e ad attivita' o beni
produttivi di proventi non conputabili in quanto esenti nella determ nazi one
del reddito sono deducibili per Ila parte corrispondente al rapporto di cui

ai coomi 1, 2, e 3 dell'articolo 96. Le plusvalenze di cui all'articolo 87
non rilevano ai fini dell'applicazione del periodo precedente.

6. Qualora nell'esercizio siano stati conseguiti gli interessi e i
proventi di cui al coma 3 dell'articolo 96 che eccedono |'amontare degl
interessi passivi, fino a concorrenza di tale eccedenza non sono deduci bili
le spese e gli altri conponenti negativi di cui al secondo periodo de

precedente comma e, ai fini del rapporto previsto dal predetto articolo 96
non si tiene conto di un ammontare corrispondente a quello non anmesso in
deduzi one.

7. In deroga al comma 1 gli interessi di nora concorrono alla formazione
del reddito nell'esercizio in cui sono percepiti o corrisposti.

8. In deroga al conmm 5 non e deducibile il <costo sostenuto per
| "acquisto del diritto d usufrutto o altro diritto analogo relativanente ad
una parteci pazi one societaria da cui derivino wutili esclusi ai sens

dell"articolo 89.
9. Non e' deducibile ogni tipo di remunerazi one dovuta:

a) su titoli, strunenti finanziari comunque denomnati, di cui
all'articolo 44, per la quota di essa che direttanente o indirettanente
conporti la partecipazione ai risultati economici della societa" emttente o
di altre societa' appartenenti allo stesso gruppo o dell'affare in relazione
al quale gli strumenti finanziari sono stati enessi

b) relativanmente ai contratti di associazione in partecipazione ed a
quelli di cui all"articolo 2554 del codice civile allorche' sia previsto un
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apporto diverso da quello di opere e servizi

art. 109 - bis
Regine forfetario degli enti non comerciali.

Testo: soppresso dal 01/01/2004
1. Fatto salvo quanto previsto, per |e associazioni sportive dilettantistiche,
dall a | egge 16 dicenbre 1991, n. 398, e, per |e associazioni senza scopo di

lucro e per le pro-loco, dall'articolo 9-bis del decreto-legge 30 dicenbre
1991, n. 417, convertito, con nodificazioni, dalla legge 6 febbraio 1962, n.
66, gli enti non comerciali amressi alla contabilita' senplificata ai sens

dell"articolo 18 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre
1973, n. 600, possono optare per la determninazione forfetaria del reddito
d' i npresa, applicando all"ammontare dei ricavi conseguiti nell'esercizio di
attivita' comerciali il coefficientedi redditivita corrispondente alla

cl asse di appartenenza secondo |a tabella seguente ed aggi ungendo |' amont are
dei componenti positivi del reddito di cui agli articoli 54, 55, 56 e 57:
a) attivita' di prestazioni di servizi:
1) fino a lire 30.000.000, coefficiente 15 per cento;
2) da lire 30.000.001 a lire 600.000.000, coefficiente 25 per cento;
b) altre attivita':
1) fino a lire 50.000.000, coefficiente 10 per cento;
2) da lire 50.000.001 a lire 1.000.000.000, coefficiente 15 per cento.
2. Per i contribuenti che esercitano contenporaneanente prestazioni di servizi

ed altre attivita il coefficiente si determna con riferinmento all'amontare
dei ricavi relativi all'attivita' preval ente. In mancanza della distinta
annot azi one dei ricavi si considerano prevalenti le attivita di prestazioni
di servizi

3. Il regine forfetario previsto nel presente articolo si estende di anno in
anno qualora i limti indicati al conma 1 non vengano superati.

4. L' opzione e' esercitata nel l a di chi arazi one annual e dei redditi ed ha
effetto dall'inizio del periodo d'inposta nel corso del quale e esercitata
fino a guando non e' revocata e conmunque per un triennio. La revoca
del | ' opzi one e’ effettuata nella dichiarazione annuale dei redditi ed ha
effetto dall'inizio del periodo d'inposta nel corso del quale |a dichiarazione
stessa e' presentata.

5. di enti che intraprendono |'esercizio d'inpresa conmerciale esercitano

| ' opzione nella dichiarazione da presentare ai sensi dell'articolo 35 de
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
nmodi fi cazi oni .

art. 110
Nornme generali sulle valutazioni. (ex art. 76)

Testo: in vigore dal 03/10/2006

1. Agli effetti delle norme del presente capo che fanno riferinento a
costo dei beni senza di sporre diversanente:

a) il costo e assunto al lordo delle quote di amortanento gia'
dedot t e;

b) si conprendono nel costo anche gli oneri accessori di diretta
i mput azi one, esclusi gli interessi passivi e |l e spese generali. Tuttavia per
i beni materiali e immteriali strumentali per |'esercizio dell'inpresa si
comprendono nel costo gli interessi passivi iscritti in bilancio ad aunento
del costo stesso per effetto di disposizioni di legge. Nel costo di
fabbricazione si possono aggiungere con gli stessi criteri anche i costi
diversi da quelli direttanmente inputabili al prodotto; per gli imobili alla
cui produzione e diretta |'attivita' dell'inpresa si conprendono nel costo
gli interessi passivi sui prestiti contratti per la loro costruzione o
ristrutturazi one;

c) il costo dei beni rivalutati, diversi da quelli di cui
all'articolo 85, <conmm 1, lettere a), b) ed e), non si intende conprensivo
dell e plusval enze iscritte, ad esclusione di quelle che per disposizione di
| egge non concorrono a formare il reddito. Per i beni indicati nella citata
lettera e) che costituiscono imobilizzazioni finanziarie |e plusvalenze
iscritte non concorrono a formare il reddito per la parte eccedente |le

m nusval enze dedotte;
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o d) il costo delle azioni, delle quote e degli strumenti finanziari
simlari alle azioni si intende non conprensivo dei naggiori o mnori valori
iscritti i qual i conseguent enent e non concorrono alla formazione de

reddito, ne' al!a deterninazione del valore fiscal mrente riconosciuto delle
ri mnenze di tali azioni, quote o strunenti;

_ ~e) per i titoli a reddito fisso, che costituiscono inmobilizzazioni
finanziarie e sono iscritti come tali in bilancio, la differenza positiva o
negativa tra il <costo d acquisto e il valore di rinborso concorre a fornare

il reddito per la quota maturata nell'esercizio.

2. Per la determ nazione del valore nornmale dei beni e dei servizi e, con
riferimento alla data in cui si considerano conseguiti o sostenuti, per la
val ut azi one dei corrispettivi, proventi, spese e oneri in natura o in valuta
estera, si applicano, quando non €' diversanente disposto, |e disposizioni
dell"articolo 9; tuttavia i corrispettivi, i proventi, le spese e gli oneri
in valuta estera, percepiti o effettivanmente sostenuti in data precedente,
si valutano con riferinmento a tale data. La conversione in euro dei saldi di
conto delle stabili organizzazioni all'estero si effettua secondo il camnbio
alla data di chiusura dell'esercizio e |le differenze rispetto ai saldi di
conto dell'esercizio precedente non concorrono alla formazione del reddito.
Per le inprese che intrattengono in nodo sistematico rapporti in valuta

estera e’  consentita la tenuta della contabilita' plurinonetaria con
| " applicazione del canbio di fine esercizio ai saldi dei relativi conti.
3. La valutazione secondo il canbio alla data di chiusura dell'esercizio

dei crediti e debiti in valuta, anche sotto forma di obbligazioni, di titol

cui si applica la disciplina delle obbligazioni ai sensi del codice civile o
di altre leggi o di titoli assimilati, non assune rilevanza. Si tiene conto
della valutazione al canmbio della data di chiusura dell'esercizio delle

attivita' e delle passivita" per le quali il rischio di canmbio e coperto,
qualora i contratti di copertura siano anche essi valutati in nodo coerente
secondo il canbio di chiusura dell'esercizio.

4. (Coma abr ogat 0)

5. I proventi determinati a nornma dell"articolo 90 e i conponenti negati vi

di cui ai conm 1 e 6 dell'articolo 102, agli articoli 104 e 106 e ai comn
le 2 dell"articolo 107 sono ragguagliati alla durata dell'esercizio se
guesta e' inferiore o superiore a dodici mnesi

6. In caso di nmutanento totale o parziale dei criteri di valutazione
adottati nei precedenti esercizi il contribuente deve darne conunicazi one
all'agenzia delle entrate nella dichiarazione dei redditi o in apposito
al | egat o.

7. | conponenti del reddito derivanti da operazioni con societa non
residenti nel territorio dello Stato, che direttanente o indirettanente
controllano |'inpresa, ne sono controllate o sono controllate dalla stessa
societa' che controlla |'inpresa, sono valutati in base al valore nornale
dei beni ceduti, dei servizi prestati e dei beni e servizi ricevuti,
determnato a norna del commma 2, se ne deriva aunento del reddito; |a stessa
di sposi zione si applica anche se ne deriva una dimnuzione del reddito, ma

soltanto in esecuzione degli accordi conclusi con le autorita' conpetenti
degli Stati esteri a seguito delle speciali "procedure anichevoli" previste
dal |l e convenzioni internazionali contro | e doppie inposizioni sui redditi.

La presente disposizione si applica anche per 1 beni ceduti e i servizi
prestati da societa’ non residenti nel territorio dello Stato per conto
delle quali |'"inpresa esplica attivita' di vendita e collocamento di materie

prime o nerci o di fabbricazione o | avorazione di prodotti.

8. La rettifica da parte dell'ufficio delle valutazioni fatte da
contribuente in un esercizio ha effetto anche per gli esercizi successivi.
L'ufficio tiene conto direttanente delle rettifiche operate e deve procedere
arettificare e valutazioni relative anche agli esercizi successivi.

9. Agli effetti delle norme del presente titolo che vi fanno riferinento
il canbio delle wvalute estere in <ciascun nese e' accertato, su conforne
parere dell' Ufficio italiano dei canmbi, con provvedi nento dell' Agenzia delle

entrate, pubblicato nella Gazzetta Uficiale entro il nese successivo.

10. Non sono ammessi in deduzione |le spese e gli altri conponenti negati vi
derivanti da oper azi oni i nt ercorse tra inprese residenti ed inprese
domiciliate fiscalmente in Stati o territori non appartenenti all'Unione
europea aventi regim fiscali privilegiati. Si considerano privilegiati i
regim fiscali di Stati o territori i ndi viduati, con decreto del Mnistro
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dell'"economa e delle finanze da pubblicare nella Gazzetta Uficiale, in
ragione del livello di tassazione sensibilnente inferiore a quello applicato
inltalia, ovvero della nancanza di un adeguato scanbio di informnazioni
ovvero di altri criteri equivalenti.

10-bis. Le disposizioni del coma 10 si applicano anche alle prestazioni
di servizi rese dai professionisti domciliati in Stati o territori non
appartenenti all'Unione europea aventi regim fiscali privilegiati.

11. Le disposizioni di cui al comma 10 non si applicano quando | e inprese
residenti in Italia forniscano la prova che |le inprese estere svolgono
preval entenente un' attivita' comerciale effettiva, ovvero che | e operazioni
poste in essere rispondono ad un effettivo interesse economco e che |le

st esse hanno avut o concreta esecuzi one. L' Amm ni strazi one, prinma di
procedere all'emnissione dell'avviso di accertamento d'inmposta o di naggiore
i nposta, deve notificare all'interessato un apposito avviso con il quale
vi ene concessa al nedesinb la possibilita" di fornire, nel termne di
novanta giorni, |e prove predette. Ove |'Amm nistrazione non ritenga idonee
| e prove addot t e, dovra' dar ne specifica notivazione nell'avviso di

accertanento. La deduzione delle spese e degli altri componenti negativi di
cui al comm 10 e' comunque subordinata alla separata indicazione nella
di chi arazione dei redditi dei relativi amontari dedotti.

12. Le disposizioni di cui ai comm 10 e 11 non si applicano per le
operazioni intercorse con soggetti non residenti cui risulti applicabile gl
articoli 167 o 168, concernente disposizioni in materia di inprese estere
part eci pate.

art. 110 - bis
Detrazione di inposta per oneri. (ND R "La detrazione del 19 per
cento, disposta dall'art. 49 DLG n. 446 del 1997, si applica per gli
oneri sostenuti dal periodo d inposta in corso alla data del 1 gennaio
1998. ")

Testo: in vigore dal 11/01/2001

1. Dall'"inposta lorda si detrae, fino alla concorrenza del suo amontare, un
i mporto pari al 19 per cento degli oneri indicati alle lettere a ), g), h),
h-bis), i), i-bis) e i-quater) del comm 1 dell'articolo 13-bis. La detrazione
spetta a condi zi one che i predetti oneri non siano deducibili nella
det erm nazi one dei si ngol i redditi che concorrono a formare il reddito
conpl essivo. In caso di rinborso degli oneri per i quali si e fruito della
detrazione |'inposta dovuta per il periodo nel quale |I'ente ha conseguito i
ri mborso e' aunent at a di un importo pari al 22 per cento dell' onere
ri mbor sato.

art. 111
nprese di assicurazioni
N.D.R: ex art. 103. Per gli effetti del l e disposi zioni del
resente articolov. Il'art. 6, comm 13, D L.G 19 novenbre 2005 n.
47.)

Testo: in vigore dal 02/12/2005

1. Nella deterninazione del reddito delle societa’ e degli enti che
esercitano attivita' assicurative concorre a formare il reddito
del |l ' esercizio la variazione delle riserve tecniche obbligatorie fino alla
msura massinma stabilita a norma di |egge, salvo quanto stabilito nei conmm
successi vi .

2. di wutili di cui all'articolo 89, conm 2 e 3, i naggiori e i mnori
valori iscritti relativi alle azioni, alle quote di partecipazione e agl
strumenti finanziari di cui all'articolo 85 conma 1, Ilettere c¢) e d),
nonche' |le plusvalenze e 1le nmninusval enze che fruiscono del regine previsto
dall"articolo 87 concorrono a formare il reddito qualora siano relativi ad
investinmenti a beneficio di assicurati dei ram vita i quali ne sopportano
il rischio. A fini dell"'applicazione dell"articolo 165 i predetti utili si
assunmono nell'inmporto che in base all'articolo 89 concorre a formare i
reddito

3. La variazione dell a riserva sinistri relativa ai contratti di
assicurazione dei ram danni, per la parte riferibile alla conponente di

lungo periodo, €' deducibile nell'esercizio in msura pari al 60 per cento
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dell"inporto iscritto in bilancio; |'eccedenza e' deducibile in quote
costanti nei nove esercizi successivi. FE considerato conmponente di |ungo
periodo il 50 per cento della nmedesina riserva sinistri.

3-bis. Per |le inprese di assicurazione che gestiscono sia il ranmo dann
che il ramp vita, la valutazione dei titoli e degli strumenti finanziari e

attuata separatanmente per ciascuno di essi. . o . .
4. Le provvigioni relative all'acquisizione dei contratti di assicurazi one

di durata poliennale stipulati nel periodo di inposta sono deducibili in
gquote costanti nel periodo stesso e nei due successivi;

tuttavia per i contratti di assicurazione sulla vita possono essere dedotte
per I'intero ammontare nel predetto periodo. Le provvigioni stesse, se
iscritte tra gli elementi dell'attivo a copertura delle riserve tecniche,
sono deducibili nei limti dei corrispondenti caricanenti dei preni e per un

periodo nassimo  pari alla durata di ciascun contratto e conmunque non
superiore a dieci anni.

art. 111 - bis
Perdita della qualifica di ente non conmerci al e.

Test 0: soppresso dal 01/01/ 2004

1. Indipendentenente dalle previsioni statutarie, |'ente perde la qualifica di
ente non commerciale qualora eserciti prevalentenmente attivita' comrerciale
per un intero periodo d'inposta.

2. Al fini della qualificazione comrerciale dell"ente si tiene conto anche de
seguenti paranetri:

a) prevalenza delle immbilizzazioni relative all'attivita' conmerciale, al
netto degli ammortanenti, rispetto alle restanti attivita';

b) preval enza dei ricavi derivanti da attivita' comrerciali rispetto al valore
norrmal e delle cessioni o prestazioni afferenti le attivita' istituzionali;

c) preval enza dei redditi derivanti da attivita' commerciali rispetto alle
entrate istituzionali, i nt endendo per gueste ultine i contributi, le
sovvenzioni, le liberalita' e le quote associative;

d) prevalenza delle componenti negative inerenti all'attivita' comrerciale
rispetto alle restanti spese.

3. Il mut anent o di qualifica opera a partire dal periodo d'inposta in cui
vengono meno l e condi zi oni che legittinmano | e agevol azi oni e conporta
| ' obbligo di conprendere tutti i beni facenti parte del patrinonio dell'ente
nell'inventario di cui all"articolo 15 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600. L'iscrizione nell'inventario deve essere
effettuata entro sessanta giorni dall'inizio del periodo di inposta in cui ha
effetto il nmut anent o di qualifica secondo i criteri di cui al decreto de

Presi dente della Repubblica 23 dicenbre 1974, n. 689.

4. Le di sposi zi oni di cui ai comm 1 e 2 non si applicano agli enti
eccl esiastici riconosciuti conme persone giuridiche agli effetti civili ed alle

associ azioni sportive dilettantistiche.

art. 111 - ter
Organi zzazioni non lucrative di utilita' sociale.

Test 0: soppresso dal 01/01/2004

1. Per e or gani zzazi oni non lucrative di utilita' sociale (ONLUS), ad
eccezi one delle soci eta' cooperative, non costituisce esercizio di attivita'
comrerciale lo svolginento delle attivita' istituzionali nel perseguinmento di
esclusive finalita' di solidarieta sociale.

2. | proventi derivanti dall'esercizio delle attivita' direttanente connesse
non concorrono alla formazione del reddito inponibile.

art. 112
Operazioni fuori bilancio. (ex art. 103-bis)

Testo: in vigore dal 22/03/2005
1. Si considerano operazioni "fuori bilancio":
a) i contratti di conpravendita non ancora regolati, a pronti o0 a
termne, di titoli e valute
b) i contratti derivati con titolo sottostante;
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c) i contratti derivati su valute

d) i contratti derivati senza titolo sottostante collegati a tassi di
interesse, aindici o ad altre attivita'.

2. Alla formazione del reddito concorrono i conponenti positivi e negativi
che risultano dalla valutazione delle operazioni "fuori bilancio" in corso
alla data di chiusura dell'esercizio.

3. | conmponenti negativi di cui al comm 2 non possono essere superiori
alla differenza tra il wvalore del contratto o della prestazione alla data
della stipula o a quella di chiusura dell'esercizio precedente e il
corri spondente val ore alla data di chiusura dell'esercizio. Per la
determ nazione di quest'ultino valore, si assune:

a) per i contratti uniform a term ne negoziati in mercati regolanentari
italiani o esteri, ["ultim guot azi one rilevata entro la chiusura
del | " eserci zi o;

b) per i contratti di conpravendita di titoli il valore determ nato ai
sensi delle lettere a) e b) del comma 4 dell'articolo 94;

c) per i contratti di conpravendita di valute, il tasso di canmbio a
pronti, corrente alla data di chiusura dell'esercizio, se si tratta di
operazioni a pronti non ancora regolate, il tasso di canmbio a termne
corrente alla suddetta data per scadenze corrispondenti a quelle delle
operazi oni oggetto di valutazione, se si tratta di operazioni a tern ne

d in tutti gli altri «casi, il valore determ nato secondo i criteri di
cui alla lettera c) del comma 4 dell'articolo 9.

4. Se |e operazioni di cui al corma 1 sono poste in essere con finalita'
di copertura di attivita' o passivita', ovvero sono coperte da attivita' o

passivita', | relativi  conponenti positivi e negativi derivanti da
val utazione o da realizzo concorrono a formare il reddito secondo le
medesi me di sposi zioni che disciplinano i conponenti positivi e negativi,

derivanti da val ut azi one o da realizzo, delle attivita' o passivita
rispettivamente coperte o di copertura.

5. Se le operazioni di cui al comma 2 sono poste in essere con finalita'
di copertura dei rischi relativi ad attivita' e passivita' produttive di

interessi, i relativi conmponenti positivi e negativi concorrono a formare i

reddito, secondo |o stesso criterio di inputazione degli interessi, se le
operazioni hanno finalita" di copertura di rischi connessi a specifiche
attivita' e passivita', ovvero secondo la durata del contratto, se Ile

operazioni hanno finalita'" di copertura di rischi connessi ad insiem di
attivita' e passivita'.

6. Salvo quanto previsto dai principi contabili internazionali, ai fini
del presente articolo |'operazione si considera con finalita di copertura
guando ha lo scopo di proteggere dal rischio di avverse variazioni dei tass
di interesse, dei tassi di canmbio o dei prezzi di nercato il valore di
singole attivita' o passivita' in bilancio o "fuori bilancio" o di insiem
di attivita' o passivita' in bilancio o "fuori bilancio".

art. 113
Part eci pazi oni acquisite per il recupero di crediti bancari
Testo: in vigore dal 01/01/2004

1. di enti creditizi possono chiedere all'Agenzia delle entrate, secondo
|a procedura di cui all"articolo 11 della Ilegge 27 luglio 2000, n. 212
recante lo statuto dei diritti del contribuente, che il regine di cui
all'articolo 87 non si applichi alle partecipazioni acquisite nell'anbito
degli interventi finalizzati al recupero di «crediti o derivanti dalla

conversione in azioni di nuova enissione dei crediti verso inprese in
tenmporanea difficolta' finanziaria, di cui all'articolo 4, comm 3, de
decreto del Mnistro del Tesoro 22 giugno 1993, n. 242632

2. L'istanza all' Agenzia delle entrate deve contenere:

a) nel caso di acquisizioni di partecipazioni per recupero di
crediti, |"indicazione dei notivi di convenienza di tale procedura rispetto
ad altre fornme alternative di recupero dei crediti, delle nodalita' e de
tenpi previsti per il recupero e, ove si tratti di partecipazioni dirette
nella societa' debitrice, la precisazione che |'operativita' di quest'ultina
sara' limtata agli atti connessi con il realizzo e |la valorizzazione de
pat ri noni o;

b) nel caso di conversione di crediti, |'indicazione degli elenenti
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